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Presidenza del Vice Presidente l\1ACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta della giugno.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Alberti per giorni 3 e Parri
per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi congedI
sono concessi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il

Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di legge:

«Organizzazione del mercato nel settore
dei prodotti ortofrutticoli }} (2279).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
è stato presentato il seguente disegno di
legge di iniziativa dei senatori:

VERONESI,Bosso, CATALDO,NICOLETTI,PE-
SERICO e ROVERE. ~ «Proroga delle agevo-
lazioni fiscali e previdenziali previste nella
legge 25 luglio 1952, n. 991, e successive in-
oogiraziOlnie modifiicazioni in £a'V'o~edei ter-
ritori montani)} (2280).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo ag-
giuntivo alla Convenzione tra l'Italia e la
Svezia per evitare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e sul patri-
monio del 20 dicembre 1956 e Protocollo,
conclusi a Stoccolma il 7 dicembre 1965}}
(2257), previa parere della 5a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati SPADOLAed altri. ~ «Interpre-
tazione autentica dell'articolo 62, primo com-
ma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 novembre 1965, n. 1479, riguardante
il riordinamento delle carriere e la revisione
degli organici degli impiegati civili del Mi-
nistero della difesa)} (2269), previ pareri
della 1a e della Sa Commissione.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto.
legge 8 maggio 1967, n. 247, recante provo
vedimenti straordinari per la profilassi
della peste suina classica e della peste
suina africana» (2215)

P RES I D E rN T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 8
maggio 1967, n. 247, recante provvedimenti
straordinari per la profilassi della peste sui-
na classica e della peste suina africana )}.
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Dichiaro aperta la discussione generale.
E iscritto a parlare il senatore Lombardi.

Ne ha facoltà.

L O M BAR D I. Signor Presidente, ono~
revoli rappresentanti del Governo, onorevoli
colleghi, è al nostro esame il disegno di leg~
ge n. 2215 per la conversione in legge del de~
creto~legge 8 maggio 1967, n. 247. Nessuna
questione in ordine all'articolo unico del di~
segno di legge, ma soltanto alcune osserva
zioni in merito al testo del decreto.

Devo dire che il decreto è giunto forse con
qualche ritardo, a seguIto della difficolta di
reperire i fondi necessari a far fronte a que~
sto inconvenìente che si è creato con il fla~
gello della peste suina africana. Devo anzi~
tutto esprimere un elogio al relatore il qua~
le in forma esauriente, anche rigorosa e ben
calibrata, ha fatto una pregevole relazione,
e naturalmente al Governo per avere presen~
tato questa proposta che si collega alla leg~
ge n. 180, adattandola ad una situazione di
particolare emergenza che si è creata dal
marzo scorso.

n mio intervento si riferisce soltanto, o
quasi in prevalenza, agli effetti economici del
decteto~legge. Tutti sono d'accordo nel ri~
conoscere che la peste suina africana ha rap~
presentato un vero flagello, che è nato nel
Lazio e poi si è propagato anche in altre re~
gioni del nostro Paese.

Il testo stesso del decreto, nella parte dei
« considerando» che precedono il testo vero
e proprio degli articoli, dice addirittura che
questa si deve considerare come « una cala~
mità nazionale ».

Se doves,s11mo fare ,!'ipotesi ohe tutto il
patrimonio suinicolo italiano dovesse essere
distrutto a causa del virus della peste afri~
cana, noi potremmo avere un danno diretto
di 500~600 miliardi, secondo i calcoli fatti
da esperti, ma anche dei danni indiretti che
nascono sia sul piano dell'allevamento (per
il fatto che vengono tenute ferme per molto
tempo anche le attività produttive), sia dai
divieti di ordine sanitario nell'ambito delle
provincie interessate. Quando vi è impedi~
mento nel trasporto di carni o di maiali, evi~
dentemente non c'è attività commerciale e
quindi si hanno dei notevoli danni.

Questi danni, sempre nel campo dell'alle~
vamento, si verificano in particolare nelle
zone della pianura padana, dove esistono del~
le cooperative o delle industrie di caseificI
con annesso l'allevamento dei suini, dal mo~
mento che la materia prima, che non vIene
trasformata in formaggio o in burro, viene
destinata all'alimentazione dei suini e ora
viene buttata via. Potete inoltre rendervi con~
to della ripercussione di tutto ciò nel bi~
lancio di queste cooperative lattiero~casea~
rie le quali, fra l'altro, per una situazione a
tutti nota, sono condannate in questo pe~
riodo ad una riduzione del prezzo del latte
e sentono gli effetti dannosi della crisi di
sovraproduzione del formaggio grana.

Vi sono poi tutti i riflessi che concernono
!'industria trasformatrice che è situata quasi
tutta nell'Italia del Nord. Vi è quindi ridu~
zione delle attività e temporanea disoccu~
pazione, senza considerare che queste indu~
strie esportatrici (citerò tra le più importan~
ti <la Negroni), che consentono l'entrata di
valuta pregiata, sono ora bloccate nell'espor-
tazione per una quantità di impedimenti po~
sti dalle Nazioni importatrici.

Fatti i calcoli (non ho 'tuttavia gli elementi
per potervi indicare una cifra esatta) noi
dobbiamo dire in sostanza che questo flagel~
lo, in via diretta distruggendo il patrimonio
suinicolo ed in via indiretta per tutte le ri~
percussioni che si hanno per la detra.zione
del valore aggiunto nelle trasformazioni, co~
stituisce una calamità nazionale.

Partendo da questo punto solleverò alcune
obiezioni (sarebbe forse più giusto chiamarle
osservazioni) in ordine al testo del decreto,
innanzi tutto per quanto concerne la misura
dell'indennizzo. n testo parla di una misura
che va da un minimo di 6 mila ad un mas.
sima di 24 mila lire e stabilisce che il ripar~
to degli oneri è per tre quarti a carico del~
lo Stato e per il residuo quarto a carico delle
provincie interessate.

Sul primo punto sono del parere che la
misura, pure aumentata di 4 mila lire sulla
base della legge n. 108, non è sufficiente nei
riguardi della situazione che si è creata, per
la sproporzione esistente tra il fine e i mez~
zi. Infatti il fine espresso dalla relazione mi~
nisteriale, e ripetuto anche dal relatore, è
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diretto ad aumentare l'indennizzo ai fini di
evitare l'occultamento e le vendite clande~
stine. Se noi vogliamo raggiungere veramen~
te questo scopo, dobbiamo creare un incen~
tivo che sia proporzionato. Nel campo dei
nuovi nati (mi riferisco sempre al settore
suinicolo) si può raggiungere un rimborso
o un indennizzo che sia proporzionato. Quan~
do però si tratta di allevamenti di carattere
industriale o di grosse cooperative, presso
cui si hanno i suini all'ingrosso, io domando
quale significato abbia quel massimo dI 24
mila lire sulle 100 mila lire, quanto può co"
stare il capo suino d'un certo peso.

Vorrei far presente che ieri sulla {{ Stam~

pa », il giornale di Torino, si leggeva la no~
tizia, confermata stamane, di un trasporto
clandestino di suini. È vero che gli allevato~
ri hanno interesse a facilitare gli interventi
degli uffici sanitari e a collaborare, ma io
non posso escludere che alcuni allevatori
possano nascondere o vendere il suino in~
fetta.

Quindi, ad evitare questo, vorrei che il Go~
verno riesaminasse il problema, magari non
in questa sede (anche perchè non Isruprpiamo
come andranno a finire ,le cose); ché se si
dovesse estendere notevolmente questo fe~
nomeno, questo flagello della peste suina,
ocoorl1erebbe apprestar,e ,tutto il necesiS1a'rio,
come si fa per le alluvioni. C'è un perfetto
parallelismo tra quanto è stato detto e le
alluvioni. (Si veda l'ordine del giorno di sta~
mane, che parla di un provvedimento aggiun~
tivo al decreto~legge 18 novembre 1966); e
così potrà esserci domani un intervento ag~
giuntivo con riferimento al decreto~legge
che stiamo esaminando.

Qualcuno mi potrà dire che, in sostanza,
nell'articolo 9 si parla di contributi in base
alle leggi che riguardano l'acquisto del be~
stiame, e quindi associando, da una parte,
l'indennizzo per i suini che sono stati abbat~
tuti e dall'altra dando dei contributi per
l'acquisto del bestiame, e facendo la somma
di questi due elementi, si potrebbe arrivare
ad una soluzione che si può ritenere giusta.

Ma nella realtà, tanto con la prima ope~
razione quanto con la seconda, a parte tutti
i danni indiretti che riguardano l'attività del~
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l'allevatore, non si riesce ad avere la som~
ma immediatamente; quindi c'è una perdita
notevole di interessi e un mancato reddito,
perchè per molto tempo non si riesce a ri~
costituire l'allevamento.

Sul problema del carico delle provincie è
vero che già esiste la disposizione legislativa,
la quale è stata migliorata nei confronti del~
,le pDOvincie, pas1sando da un terzo. a un quar~

to il carico della spesa; però, a mio giudi~
zio, dato che ogni tanto escono delle leggi
che mettono a carico degli enti locali deIJe
spese senza fornire loro delle entrate, io ho
molti dubbi sull'efficacia di questi testi, an~

che perchè mi risulta che laddove esiste un
carico di spesa per gli enti locali, come nelle
opere idrauliche, risulta che alla fine lo Sta~
to non riesce a recuperare la parte che gli
spetta. Quanto meno questa distinzione di
carico rappresenta non una semplificazione
nella procedura, ma una complicazione. Fac~
ciamo un caso limite: se in provincia di Cre~
mana 300.000 capi di suini dovessero essere

tutti abbattuti, facendo carico alla provincia
di 6.000 lire di contributo, si arriverebbe
nientemeno a una spesa della provincia di
1.800.000.000; cioè pari a quelle che sono
le entrate dell'amministrazione provinciale!

Io non posso pensare di arrivare a questo
caso limite, però l'impostazione non è tale da
dover essere conservata. Del resto il criterio
delle calamità naturali, che noi abbiamo
adottato per altri eventi non di questa na~
tura (e purtroppo abbiamo sempre a che
fare con questi problemi) non consente di
far intervenire gli enti locali per legge a dare
dei ,contributi e degli i'rldennizzi, perchè
truli enti hanno aI],tri pl1oblemi, compl1eso
quello di agire, semmai, non tanto sull'inden~

nizzo per i suini che sono stati distrutti,
quanto per aiutare l'agricoltura, per ricosti~

tuire l'allevamento. Questo sarebbe un modo
di procedere molto più interessante e pratico.

C'è stato poi il testo di una circolare per
la quale mi permetto di fare qualche consi~
derazione: la circolare n. 18, di cui ho qui
una copia, emanata dal Ministero della sa~

nità a proposito di norme di profilassi che
riguardano operazioni intorno al trasporto
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dei suini, alla macellazione e al trasporto
delle carni.

Qui si è seguito un criterio che a mio av~
viso è un po' discutibile, anche se in pratica
poi i veterinari provinciali hanno operato
degli adattamenti, per ragioni molto eviden~
ti. La dassi:fica di tre tipi ,di provinde di
tipo a), b) e c): prov;:inda <di tÌipo a), oom~
pletamente' indenne; di tÌipo b), per cui si
emette un decreto di protezione e la si con~
sidera zona di protezione; di tipo c) in cui
esistono dei focolai appena spenti o che so~
no ancora aperti ~ non è a mio giudizio una
distinz10ne 'aoceHahilre; la ragione è eV1Ìden~
te, pe~chè ,quello che oonta è 'Sapere ido¥leesi~
ste il focolaio e che cosa bisogna fare ad
una certa distanza da questo. Il focolaio,
per esempio, di Casaletto Ceredano è molto
vicino alla provincia di Milano, ma si trova
nella provincia di Cremona; poichè questa
è stata interamente dichiarata zona del ti~
po c), non c'è possibilità di trasporto di sui~
ni da comune a comune, anche se il comu~
ne è distante 60-70 chilometri dal focolaio
mentre, a distanza di dieci chilometri dal
focolaio di Casaletto Ceredano, in provincia
di Milano, non esiste nessuna norma che
implichi impedimento nel trasporto. Questo
è assurdo.

Bisognerebbe creare un sistema di orga~
nizzazione che, prescindendo dalle circoscri-
zioni, cosiddette amministrative. . .

V O L P E , Sottosegretario di Stato per
la sanità. Il sistema non è rigido.

iL O M BAR D I. In pratica si [anno
degli adattamenti, ma quando si dice, ad
un certo punto, nel testo: «Per le pro-
vincie di cui alla lettera c) ~ vedi Cremo~

na ~ invece, dovrà essere vietato ogni spo-
stamento fuori comune anche per suini ap~
partenenti ad allevamenti riconosciuti in-
denni », e questo non si è fatto a Milano, a
distanza vicinissima dal focolaio di Casalet-
to Ceredano, ciò significa che non esi-
ste un'organizzazione conforme alla natura
del fenomeno e a quella dei provvedimenti
di profilassi.

La stessa cosa noi abbiamo osservato nel
campo delHe acque: non è possibile seguire
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il problema del controllo delle acque attra-
verso circoscrizioni amministrative di tip(J
provinciale, ad esempio, tanto è vero che,
attraverso l'esperienza, siamo arrivati final~
mente a stabilire che è il bacino idrografico
che stabilisce un complesso di interventi che
agiscono con efficacia sulla regolazione delle
acque, specialmente nel momento di piena.
Ho detto questo soltanto per indicare al Go-
verno di perfezionare lo strumento in ragio-
ne dell'esperienza di questi giorni.

Altra osservazione: i mezzi finanziari, pur-
troppo, non ci consentono di poter fare stu~
di e ricerche in questo particolare settore;
comunque io penso che il Ministero della
sanità, su questo punto, farà tutto il pos~
sibile per chiedere al Governo, al Tesoro, i
mezzi necessari; e bacia in mO'do che i cen-

I tri diagnostici siano più di uno. A mio giu-
dizio, sarebbe opportuno, data la quantità
notevole del patrimonio suinicolo in Italia
del Nord, che vi foS'se, ol'Ì'lìe al centro di Ro~
ma, anche un centro nel Nord per allegge~
rire e ridurre i tempi di analisi.

Circa il problema dell'esportazione, io ho
notato che gli Stati si comportano ognuno
secondo una propria direttiva che non è tan-
to di natura sanitaria perchè, se fosse tale,
ci dovrebbe essere una norma unica. Si trat~
ta di una direttiva complicata da ragioni di
natura economica. Vediamo, per esempio,
che la Germania ha stabilito impedimenti
all'importazione delle carni, anche Se cotte,
e sappiamo che carni cotte a 60 gradi cen~
tigradi eliminano completamente, con asso~
Iuta sicurezza, il virus; gli Stati Uniti d'Ame-
rica domandano la ricottura, niente meno,
delle carni perché possano essere importate
nel ,loro territorio. Queste cose non sono cer-
tamente confacenti ad un ordine, non solo
sanitario, ma, anche economico.

Sarebbe opportuno che, a questo riguar-
do, sul piano anzitutto sanitario, ci fosse
un'intesa tra gli Stati. Oggi tocca a noi, ma
domani la stessa cosa può capitare ad altri
Stati. Si deve evitare la ritorsione; bisogna
perciò creare un insieme di norme comuni
alle quali sottostare, impedendo quindi (he
entri, quale elemento di disturbo, la lotta
economica.
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È stata ventilata da parte degli alleva tori
una proposta che io voglio passare al Gover~
no (naturalmente non come una cosa (he
debba essere fatta subito): l'assicurazione
obbligatoria per i danni che possono veni~
re da parte della peste, non soltanto africa~
na, ma anche della peste cosiddetta classica.

C'è ancora la proposta di una moratoria
fiscale nei confronti di quegli allevamenti
che IsonoOstati oolJJiti drasmoamente; quindi
in analogia con altri casi che colpiscono la
agricoltura o altri settori economici.

Infine, mi permetto di invitare il rappre~
sentante del Governo per l'agricoltura ad
assicurare il Parlamento che i contributi
che sono dati in base all'articolo 9, (aggiunta
di qualcosa in più rispetto a quello che le
leggi stabiliscono in materia di acquisto di
bestiame) abbiano un'assoluta precedenza
di fatto, anche se noi non consacriamo in
una norma questo principio, perchè solo in
questo modo possiamo parzialmente cor~
reggere il difetto che esiste nella pochezza
dell'indennizzo, al quale prima ho accennato.

Detto questo, devo concludere dicendo che
il mio intervento ha soltanto lo scopo di at~
tirare l'attenzione, in questo momento parti~
colare per l'agricoltura italiana, soprattutto
sull'aspetto che riguarda il bilancio alimen~
tare, che è molto deficitario (sappiamo quan~
te centinaia di miliardi noi paghiamo per
l'alimentazione) e sulle condizioni in cui si è
trovata l'agricoltura nell'anno decorso, e sul~
la attuale crisi del latte. Ogni sforzo che si
fa in questo settore non soltanto risponde
al principio deIla priorità consacrato dalla
programmazione economica, ma ad un prin~
cipio elementare di giustizia.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Albarello. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, dirò subito che noi siamo
favorevoli all'approvazione della conversione
in legge del decreto.legge 8 maggio 1967, nu~
mero 247, recante provvedimenti straordi~
nari per la profilassi della peste suina clas~
sica e della peste suina africana.

Come tutti sanno, la peste suina africana
è comparsa in Europa per la prima volta

in Portogallo, ed è comparsa in Italia, in
questo anno 1967, verso la metà di marzo.
Poichè vi è difficoltà di diagnosi immediata
per sapere se il capo di bestiame è affetto
da peste suina classica o da peste suina afri~
cana, a nostro avviso ha fatto bene il Mini~
stro della sanità ad assimilare le due infer~
mità che possono colpire il suino, per arri~
vare ad una possibilità di abbattimento ra~
pido. Infatti, il ricercare se il capo di be.
stiame è affetto da una piuttosto che dal~
l'altra malattia, comporterebbe un ritardo
nell'abbattimento, quindi un allargamento
dell'infezione. Abbiamo visto, dalla relazione
molto pregevole, che la Spagna, per esempio,
ha subìto danni incalcolabili per la peste sui~
na africana; ma abbiamo visto anche che la
Spagna ha fronteggiato questa calamità no-
tevole con uno stanziamento molto più visto.
so di quanto non abbia provveduto a fare
il nostro Governo.

Quindi, pur essendo d'accordo con il de~
creto~legge nel suo complesso, noi faccia.
ma già fin da ora questa osservazione: pare
a noi che la cifra stanziata sia assoluta~
mente insufficiente per far fronte alla vastità
del danno subìto dai contadini e dagli alle.
vatori. Bene ha fatto l'oratore che mi ha pre~
ceduto a notare che l'allevamento dei suini
è una parte integrante della più complessa
materia agricola che riguarda il caseificio,
che riguarda i prodotti di scarto che vengono
dal latte, e via discorrendo. E poichè il se-
natore Lombardi ha parlato della crisi che
investe l'intero settore, anch'io vorrò dire
una parola per quello che attiene al prezzo
del latte, in quanto è un problema gravissi~
mo che si somma a quello della peste suina.
Nella mia città di Verona vi è stata, dome~
nica, una grandiosa assemblea di allevatori
in piazza Dante, i quali hanno protestato
vivacemente contro il Governo perchè non
si provv.ede per salvare un settore così im~
portante per la nostra economia. Anche la
cifra stanziata per ogni singolo capo, che va
dalle 6 mila lire alle 24 mila lire, ci !pare as.
solutamente insufficiente. Non faccio che ri~
petere quello che ha detto l' onorevole Lom~
bardi: certi suini possono costare anche 120
mila lire a capo, quindi dare 24 mila lire
comporta quello che ha denunziato il nostro
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collega Giorgi in una sua interrogazione. A
Castel San Giovanni, per esempio, 120 suini
già affetti da questa malattia sono stati re~
golarmente ammazzati, venduti, insaccati e
se non ci fosse stato !'intervento del nostro
collega la questione, purtroppo, varebbe avu-
to uno di quei rifessi negativi come è avve-
nuto già per il vino.

Quando vi è una denunzia in campo nazio-
nale o in campo internazionale che riguarda
l'infrazione in una materia tanto delicata,
come quella degli alimenti, l'intero settore
viene danneggiato.

Si legge sulla « Stampa» di Torino, come
ha ricordato il collega Lombardi, che a Ver~
celli è stato bloccato un camion con 27 maia~
li affetti da peste e destinati ad un salumi-
ficio; questa è una di quelle notizie che al.
l'estero determina il blocco delle nostre
frontiere, l'impossibilità materiale di vende~
re. Questo avviene non solo perché si ha
paura della peste dei maiali, ma anche per-
chè si sa che, purtroppo, in Italia i provve-
dimenti vengano presi in maniera inadegua-
ta; infatti pagando 24 mila lire un capo che
ne vaile 120 mila diamo tutti gli incentivi
possibili alla macel,lazione clandestina e al-
l'immissione nel mercato dei capi ammalati.

Noi ci lamentiamo perchè questo decreto
ha uno stanziamento insufficiente, e perchè
manca ogni sanzione a carico dell'agricoltore
che non rispetta l'ordine del veterinario per
l'abbattimento. Avremmo gradito che ci fos-
se il doppio, il triplo da parte dello Stato
per ogni capo abbattuto, e che vi fosse di
converso, anche, per garanzia del consuma~
tore, una sanzione prevista per chi sfugge al-
l'ordine di abbattimento dato dal veterina~
ria provinciale: questo decreto-legge è caren-
te sia in un senso, sia nell'altro.

Infine, un'ultima osservazione: il veteri~
nario provinciale, con quei pochi mezzi che
ha a disposizione, con i pochi funzionari
che ha al suo servizio, come può compiere
tutte le visite nelle stalle per l'abbattimento
dei capi infetti o supposti infetti e contem-
poraneamente come può essere anche l'or-
gano erogatore della cifra stanziata dal Go-
verno per ogni capo abbattuto?

L'ufficio del veterinario provinciale sarà
sommerso da una tale congerie di incarta~
menti, di pmtidhe ,per cui ill veterilliaIdo pro.
vinciale non potrà adempiere bene nè al com~
pita di fare abbattere i capi ammalati o di
una zona sospetta, nè al compito di eroga-
zioni dei ,fondi. Avremmo per questo prefe-
nto che fosse stata la provincia ...

C A R E L L I. Vi è la collaborazione
del veterinario comunale.

A L BAR E L L O. Avremmo preferito
che fosse stata la provincia ad avere questo
compito, perchè abbiamo un esempio della
sovrabbondanza di lavoro che colpisce gli
organi periferici. Vediamo, ad esempio, la
legge sugli invalidi civili. In provincia di Ve~
rana ci sono 4 mila domande; vengono esa~
minati 10 casi alla settimana da parte del

, medico provinciale, e gli invalidi civili avran~
no la pensione di 8 mila lire tra 200 anni! Lo
stesso succederà anche per il veterinario pro-
vinciale: sarà sommerso da un tale numero
di carte che non r1uscirà a far fronte alle ne-
cessità che il decreto~legge contempla.

Pertanto, pur essendo d'accordo sulla ne~
cessità di far presto e di approvare il prov~
vedimento, noi facciamo nostre molte delle
osservazioni fatte anche dal collega Lombar-
di e diciamo che il provvedimento è insuffi-
ciente e dovrà essere integrato da un provve-
dimento più organico che affronti l'intero
problema che si presenta alla nostra atten~
zione. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Carelli. Ne ha facoltà.

C A R E L L I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevoli Sottosegretari, è sta-
to detto molto dal senatore Lombardi e dal
senatore Albarello, sì che il mio intervento
potrebbe essere considerato superfluo; mi
sia consentita però qualche osservazione. In
fondo il problema che ci riguarda non è
soltanto di ordine sanitario ma è anche, e
vorrei dire soprattutto, di ordine economico.

Prima di addentrarmi nell'esame del
provvedimento in discussione ritengo dove-
roso esprimere il mio compiacimento e le
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mie .più vive congratulazioni all'amico sena~
tore Zanca per la sua relazione che si presen~
ta completa, sia dal punto. di vista scien~
ti!fica sia dal punto di v1sta ,1,egi,skuti!Vo.Con~
corda con il relatore anche nelle conclu~
Slioni.

L'epizoozia in Europa si è manifestata per
la prima volta in Portogallo, indi la Spa-
gna e la Francia hanno rappresentato le
successive aree di diffusione del temibilissi-
ma virus. Oggi è l'Italia a sostenere il pe-
sante attacco. È stato anche affermato che
i residui di cucina che apparecchi di linea
cedono ad alleva tori nelle vicinanze degli
aeroporti per l'ingrassamento dei maiali,
hanno favorito il male. È stato opinato che
da queste zone la malattia si è poi diffusa
in modo allarmante nelle pIaghe interne. IJ
senatore Zanca ricorda che vi sono due for-
me di peste: quella classica e quella africa~
na. Mentre contro la peste cosiddetta classi~
ca si può lottare attraverso la vaccinazione,
lo stesso non può farsi contro la peste afri~
cana. Per rilevare se alcuni allevamenti sono
stati colpiti dalla peste africana, afferma
il relatore, si procede con un esame differen-
ziale poichè la peste classica non si manife~
sta nuovamente nell'animale vaccinato, la
peste africana invece colpisce anche l'ani~
male vaccinato. Pertanto se un soggetto vac~
cinato viene attaccato da peste, significa che
si tratta di peste africana. Occorre quindi
applicare il sistema e 'Come primo interven~
to urge obbligatoriamente stabilire l'elemen~
to di carattere differenziale e di certezza di
indagine. Questo dal ['unto di !Vi'sta'scienti.
fico. È però ugualmente indispensabile vie-
tare l'uso dei residui di cucina provenienti
dalle zone degli aeroporti.

Dal punto di vista economico gli organi
competenti interessati hanno proposto un
particolare indennizzo attraverso norme che
regolano alcuni interventi per un indennizzo
di ordine parziale. E questo è il grave, ono-
revole Sottosegretario per la sanità e ono-
revole Sottosegretario per l'agricoltura. L'in~
vita rivolto a tutti gli allevatori a collabo~
rare, dando ampia assicurazione che lo Sta~
to avrebbe provveduto ad indennizzi pari a
40.000 lire a capo, ha dato come risultato pra~
tico che si potesse conoscere l'entità della

diffusione. Sono stati così rilevati 2.111 foco~
lai, ed abbattuti circa 80.000 capi. Il Lazio
è la regione più colpita; in alcune provin~
cie è ancora in atto !'indagine. Possiamo co~
munque prevedere che il numero dei capi
abbattuti raggiungerà la ragguardevole cifra
di 100.000. Conviene pertanto non determi-
nare una preoccupante flessione nella carica
di fiducia di chi è chiamato a collaborare:
l'allevatore.

Quel camion di suini destinato ad una so-
cietà di cui ha fatto cenno il senatore Lom-
bradi rappresentava una evaSIOne dall'invi~
to a denunciare la malattia.. Questo perchè?
Perchè si reagisce già con ripensamenti: con
24.000 lire non si indennizza la perdita di
un capo di grossa taglia.

Evitare reazioni difensive, che compro-
metterebbero seriamente il patrimonio suini-
colo locale, è un dovere che non può non
essere validamente considerato.

C ASS A N O. In un giorno solo, in un
solo centro, sono stati abbattuti più di 400
suini mala ti.

C A R E L L I. Purtroppo è vero. Il se~
natore Cassano, da par suo, ci darà utili no~
tizie di ordine patologico ed esprimerà il suo
punto di vista sugli indirizzi più adatti a
contenere l'effetto della calamità.

Io affermo quello che è .stato adomb.rato,
cioè che la malattia non è dannosa per
l'uomo. Si parla di carni cotte, ma anche
diversamente si ritiene che la malattia non
si diffonda nella specie umana. È soltanto
quindi un danno all'agricoltura. L/agricol-
tura va sostenuta, soprattutto mantenendo
le promesse ed aiutando convenientemente
tutti ,0010'1''0,che 3Jd essa dedi,oanO' tutta la
:101'0apprezzabile attività, nell'interesse del~
la economia agricola del nostro Paese.

Quando un/azienda alleva suini, la parte
di reddito che all'allevamento si attribuisce
si aggira intorno al 30 per cento del reddi-
to aziendale. Ebbene, distrutta questa no~
tevOlLefonte di guadagno, viene pmtioamente
>compromes,s'a la -effioienza economka della
azienda stessa. Ecco perchè, onorevoli colle-
ghi, dobbiamo invitare gli onorevoJi Sotto-
segretari affinchè si rendano interpreti eH
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questa nastro sentimentO' versa chi di da~
vere per la presentaziane di un pravvedi-
menta integrativa.

Occarre perdò, appunta perché vogliamo
considerare oggi le 24.000 lire come un ac-
conto, provvedere a reperire altre fonti di
finanziamento. È questa in fondo la .ragione
del mio intervento.

Il miliardo e 500 milioni a disposizione del
settore indicato potrebberO' diventare molto
di più se si desse via libera ad appropriate
propaste intese a dilatare la dispanibilità
di fandi. Sono a conoscenza, onorevole Vol-
pe, che il MinisterO' della sanità aveva in
animo di presentare un disegno di legge con
il quale si reperivana le fonti di finanziamen~
to per il pagamento degli indennizzi attra-
versa la revisiane della misura di alcune quo-
te da pagare all'impartazione e all'esporta-
ziane per la visita del bestiame e dei pra-
datti ed avanzi animali. Ora, la misura di tali
diritti è stata aumentata di 30 valte con il
decreto del 27 settembre 1947, n. 1099; tale
aumento, già mO'desto allora, è diventata cal
passar degli anni praticamente insignifican-
te. Questa vuoI dire che è passibile interve-
nire con evidente larghezza in questo set-
tare.

È stato affermato che l'entità delle samme
dovute «rappresenta attualmente una per-
centuale minima del valore delle merci sot-
taposte a controllo sanitario alla frontiera ».
Un eventuale aumento dei diritti di cantrol-
lo potrebbe radicalmente risolvere il non fa-
cile problema.

,E allora si era stabilito di partare a mille
lire il diritta di controHo sanitario per i
cavalli, a mille lire quello per gli altri equi-
ni, a mille lire quello per i bovini, a cinquan-
ta lire quello per gli ovini e i caprini, a tre-
cento ilire quello per i suini, a mille !'ire queL-
la per animali esotici, a miHe lire al quintale
quella per il pallame, a duecentO' lire al quin-
tale quello per i pradatti della pesca, a sei-
cento lire quella per lo strutto, il burrO', i
grassi alimentari di origine animale, a cin-
quecentO' lire quello per il lattte, a mille lire
al quintale quella per le uova da cova, e via
di seguito.

Ora detta aumento dei diritti di esame dia-
~nostico nan rappresenta affatto un appe-

santimento, ma serve ad elabarare un siste-
ma per ottenere i cinque miliardi necessari
per affrantare >la questione della spesa e
dell'indennizzo tatale.

Onorevole Sottosegretario, onarevoli cal-
leghi, il mio parere è di riesaminare il pro~
getto ricordato e di presentarlo all'esame del
Parlamento, per procedere alla integrazione
dell'indennizza, portandalo almenO' a 40 mila
lire per ogni saggetto colpita, ferme restan-
do le agevolaziani di legge per ricostituire
il patrimanio suinicO'la. Ma è indispensabile
che questa costituziane avvenga anche, se
nan lat1Jra:VClr,soil tatalle indennizzo, ailmleno
'attraverso una percen1Juale malto eleVlata del-
lo stesso. È logico, che per i lattonzoli possa
ritenersi sufficiente anche un indennizza di
minore entità; per una fattrice, per una scra~
fa, non è sufficiente neppure un indennizzo
di cento mila lire, poichè il sua valore è mol-
to maggiare.

Bisagnerebbe megliO' regolare l'applicazia-
ne delle narme di intervento facendo in mo-
do che l'allevatore non ne abbva nacumen-
to, ma un valido giovamentO'. Sarà così pos-
sibile dar vita ad una concreta collabarazio-
ne di tutti gli allevatori.

Mi diceva il senatore Trabucchi che malti
agricoltori della sua zana lamentano che il
provvedimento sia a favore di tutti. Bisa-
gnerebbe vietare !'intervento per caloro chf'
ritardano la denuncia; ma tutto dipende, la
ripeta, dallo stimala alla collaborazione, sta-
bilendo un equo indennizza. Potremmo casì
risalvere il problema che, trasourato, patreb-
be assulmer:e dilmens.ioni veIìamente dlram-
matiche. Infatti, quandO' pensiamo che il
capitale suini cala nel nastrO' territario oltre-
passa i 600-700 miliardi, ci rendiamo con-
to dell'impartanza enarme del particolare
settore econamico.

Onarevoli colleghi, l'epizoozia pestosa ha
particalarmentec0'1pito l'azienda agraria nel-
la sua impos'tazione tradizionale, pravacan-
do danni che se nan affrantati in tempo po-
trebberO' diventare irreparabili.

Urge rimuovere agni ostacolo alla ripre-
sa dell'efficienza degli allevamenti. Per que~
sti mativi ho presentata il seguente ordine
del giorno:
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{( Il Senato,
considerata la necessità di provvedere,

per un'adeguata maggiorazione della cifra
massima di indennizzo per capo suino ab~
battuto, al reperimento di fondi,

invita il Governo a presentare un dise~
gno di legge inteso a recare modifiche e in~
tegrazioni alla tabella dei diritti per la vi~
sita del bestiame e dei prodotti ed avanzi
animali ai confini dello IStato ai termini del-
l'articolo 32 del testo unico delle leggi sa-
nitarie ».

Tutto questo contribuirebbe notevolmente
al riordinamento degli allevamenti, alla rico~
stituzione del complesso produttivistico; al
reinserimento delle aziende colpite nel rego~
lare ciclo economico.

Ed ora un'ultima considerazione. È evi~
dente la presenza di un problema di ordi~
ne generale: interventi per attenua:ve i gra~
vi effetti delle calamità all'agricoltura. Il se~
natore Lombardi ha proposto un'assicura~
zione obbligatoria, io ripropongo invece una
cassa di solidarietà a favore del settore agri~
colo. Ripetutamente da quest'Aula sono sta~
ti rivolti inviti e proposti indirizzi per la
realizzazione di questo fondo permanente di
solidarietà. Si esamini Ia proposta e si tro-
vi il modo per realizzarla: è Isoprattutto com~
pito del Ministero dell'agricoltura, al quale
io rivolgo viva preghiera perchè essa si con-
cluda praticamente nell'interesse di un'eco~
nomia che non può essere turbata, se non
si vogliono perdere, soprattutto in questo
delicato momento, posizioni preziose per il
potenziamento dell'economia nazionale.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, signor Sottosegretario, noi
cogliamo qui oggi l' oocasione per rammari-
carci che il disegno di 'legge n. 2215 di con~
versione in legge del decreto~legge S maggio
1967, n. 247, recante provvedimenti straor-
dinari per la profilassi della peste suina clas~
sica e della peste suina africana, sia stato
assegnato in sede referente alla Il a Com-
missione per l'igiene e la sanità, con i pare~
l'i della sa e dell'Sa Commissione, nel mentre,
a nostro avviso, doveva tenersi presente la

straordinaria, per non dire primaria, impor~
tanza che il disegno di legge predetto rive-
stiva per il settore agricolo.

I commissari di nostra parte, senatore Ca-
taldo e senatore Rovere, avevano tempesti~
vamente inviato al Presidente dell'Sa Com-
missione predsa richiesta affinchè la di-
scussione potesse avvenire quanto meno in
sede congiunta dell'Sa e dell'Il" Commissione.

Tale richiesta di nostra parte non è stata
accolta; abbiamo però avuto la soddisfazio~
ne di vedere che questo nostro punto di vi~
sta è stato confortato dall'autorevole con~
fODmeparere del senatore Medici, che, inter-
venendo in Commissione agricol,tura, ha sot-
tolineato l'opportunità che il disegno di legge
venisse discusso o in Commissione agricol-
tura e foreste o, quanto meno, in Commis-
sioni congiunte agricoltura e sanità.

Lo stesso senatore Medici ha pOli sottoli-
neato l'insufficienza dell'indennità di abbat~
timento e degli stanziamenti, relativi e quin~
di, anche per quello che è stato detto dagli
altri colleghi che mi hanno preceduto, risul-
ta evidente che la fondamentale manchevo-
lezza del disegno di legge in esame è appun-
to la insufficienza dell'indennità di abbatti.
mento, considerata nella misura massi-
ma di lire 24.000 per capo. L'importo di talc
indennità non risulta idoneo a sollecitare gli
allevatori a segnalare, fin dal loro insorgere
i focolai di infezione, nel mentre abbiamo
visto come sia fondamentale che la segnala-
zione possa aversi illpiù presto possibile.

La misura massima considerata risulta,
per parere unanime, di gran lunga inferiore
a quello che è il costo di produzione e il
prezzo di mercato di soggetti mediamente
considerati.

La mattazione obbligatoria di tutti i capi
degli allevamenti nei quali è stata constata-
ta l'infezione anche di un solo capo è da
considerarsi, a nostro avviso, una soprav-
venienza negativa di ordine economico che
gli allevatori subiscono per ragioni di ordi-
ne generale sanitario, a vantaggio della col-
lettività; sarebbe, pertanto, iniquo far gra-
vare sui singoli 'la maggior parte del danno.
con la conseguenza ben nota e documenta-
bile di Iporre in 'seria dif,fi,ooltà rl'economicità
delile limprese deH'aJlevamento, che salreb-
hero di conseguenza (come perarItlro è già
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avvenuto) in pant'e ,costrette a ceslsare La
llOro 'atthrità.

Noi abbiamo quindi ritenuto opportuno
insistere non tanto in una posizione critica,
quanto in una posizione costruttiva, pre-
sentando tre emendamenti: quello relati-
vo all'articolo 1 del decreto-legge quelli
relativi all'articolo 4 e all'articolo 8; con il
primo si eleva da 12.000 lire a 48.000 lire per
capo 1'indenIllità; con il secondo e il terzo
si prevedono gli stanziamenti necessari.

Per quanto r1guarda poi le vie di penetra-
zione del virus africano in Italia, la tesi più
probabile è quella di rifiuti di bordo, sbar-
cflti all'aeroporto di Fiumicino, il che con-
valida il sospetto che, da parte degli orga-
ni di controllo, non siano stati disposti, con
la tempestività del caso, tutti quei controm
e quelle misure di polizia sanitaria e veteri-
naria che, peraltro, esistevano e che avreb-
bero potuto essere attuati per contenere la
diffusione della malattia in un'area geogra-
ficamente più limitata.

Fermo quanto sopra, vorremmo chiedere
al Governo (e qui rivolgo un particolare in-
vito sia al Sottosegretario per la sanità che
al Sottosegretario per l'agricoltura, qui pre-
senti) che si dia assicurazione sui seguenti
punti. Noi vorremmo che il Governo si impe-
gnasse a svolgere il massimo interessamento,
perché i controlli sia all'interno che alle
frontiere vengano attuati nel modo più se-
vero possibile...

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Senza dubbio.

V E R O N E SI. .,. per prevenire ,l'insor-
gere di malattie del bestiame, in genere, e af-
finchè le eventuali malattie possano essere
individuate il più presto possibile.

Gradiremmo inoltre che il Governo ci des-
se assicurazioni circa una maggior cautela
negli scambi commerciali ~ specie con i
Paesi del terzo mondo ~ relativi all'impor-

tazione di bestiame vivo e carne congelata:
faccio riferimento anche a quella grossa im-
portazione avvenuta nel passato, delle famo-
se maiZiene congelate, dal11a Cina. Noi dida-
ma: è vero che è necessario avere delle con-
troparti te per l'esportazione dei nostri pro-
dotti industriali, però, accanto ai problemi
dell'incidenza di tali importazioni nell'agri-
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coltura, sotto l'aspetto dell'economidtà delle
nostre aziende, vi è anche da considerare i
danni di seconda specie, per malattie e re~
lative cons~guenze.

Chiediamo, poi, al Governo di farci avere
qualche anticipazione sulle eventuali provvi-
denze che esso ha in animo di prendere per
v:enire incontro aUa cr1sli IOhesi è ,verMìoata
nel settor,e delle industrie che utilizz,ano car-
ne suina, settore che non v'ede akun vantag-
gio diretto dal dilsegno di ILeggeIi'll{jsarrne di
tipo isanitamio, e che ha subì to e Ma sruben-
.do dei grossi danni sia per it fatto di veder-
'si rp,realusi ilTIo1<tidei t,raJdizÌJonaJlimel10aJti di
espoI1t1azione, sia perchè vede, in g:mn parte,
dimÌJnuitele poS'sibHità di vendita dei pro-
dotti Isul mercato ,int,erno.

Chiediamo inoltre al Governo di darci del-
le spiegazioni sul modo in cui alcune provin-
cie ~ e giustamente il senatore Lombardi
ha sottoposto alla nostra attenzione la pro-
vincia di Cremona, ma noi aggiungiamo a
questa le provincie dell'intero arco emiliano-
romagnolo, fatta eccezione per quella di Fer-
rara ~ potrebbero fronteggiare, se e in quan~
to si verificasse, ~ una diffusione di casi
ancora maggiore di quella che si è verificata
a Roma e a Napoli. Potrebbero le provincie
sottostare a questo particolare onere, sia pu-
re di un quarto, che è stato a loro attribui-
to? Mi chiedo poi, anche per ,la retta ap-
plicazione dell'articolo 81 della Costituzione,
se questo di,segno di legge, che attribuisce
un onere alle provincie senza prevedere al~
ouna possibilità per le stesse di reperire i
fondi necessari per far fronte a tale straor-
dinario onere, che può diventare anche ec-
iCeziona:le per le ilpotesri prospettate, non pre-
senti aspetti incostituzionali.

Chiediamo, infine, e anche su questo pun-
to vorremmo avere delle assicurazioni, come
saranno attuate le procedure per la conces-
sione dell'indennità; vorremmo sapere (e an-
che qui desidereremmo avere assicurazioni
dal Governo) quanto tempo passerà dal mo-
mento dell'abbattimento e della distruzione
degli animaH considerati infetti alla corre-

sponsione: passeranno forse dieci, venti gior~
ni, un mese, due mesi?

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Nell'articolo 2 lei trova la risposta.
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V E R O N E SI. L'articolo 2 mi sembra
perfetto, però bisognerà applicarlo alla let~
tera.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. È automatico, non appena il vete~
rinario provinciale ordina l'abbattimento.

V E R O N E SI. Noi vorremmo augu~
rarci che, dal mòmento dell'abbattimento, in
un ragionevole spazio di tempo di dieci gior~
ni al massimo, la concessione venga attuata;
altrimenti ~ mi permetta, signor Sottosegre~

tario ~ noi lamenteremo che, purtroppo, tra

lo scrivere e il fare .c'è talora un margine,
come sempre, molto ampio.

Concludo osservando che tutti i colleghi
hanno sottolineato la sperequazione in di~
fetta tra questa indennità e quella che è la
realtà. Il collega Carelli ha richiesto, sia pu-
re genericamente, che il disegno di legge
torni in Commissione per una sua rie~
laborazione. Noi riteniamo non sia il caso
e abbiamo presentato emendamenti che io
confido possano venire accolti dalla maggio~
ranza, acciocchè non si cada in quello che
per me è un peccato gravissimo, e cioè, che,
a parole, ci lamentiamo di determinate si-
tuazioni e così, nel caso, affermiamo che è
sperequata in difetto la valutazione delle in-
dennità previste, e poi, quando si presenta
un emendamento, con fine corre1:tivo, esso
non trovi il suffragio di coloro che hanno
lamentato le medesime cose che hanno por~
tato noi a presentare l'emendamento stesso.

Per questi motivi, signor 'Presidente, ri~
tengo di avere anche già svolto gli emen-
damenti, e chiedo che di questo se ne dia
atto. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Cassese. Ne ha facoltà.

C ASS E SE. Io non starò, signor Pre-
sidente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, a ripetere qui quanto già abbondan~
temente e dottamente è stato detto dal no~
stro relatore e dai colleghi che mi hanno pre-
ceduto. Dichiaro che noi comunisti concor~
diamo in tutto ciò che è stato detto critica-
mente a proposito di questo decreto gover~
nativo, presentato alla nostra approvazione.

Indubbiamente la calamità nazionale che ha
colpito il nostro allevamento suino è gra-
vissima e non va considerata superata col
presente decreto--Iegge e con le misure sa.
nitarie prese dal Governo nazionale. Infat-
ti, allo stato attuale, noi, dal punto di vista
scientifico, possiamo ben dire che i focolaI
non sono stati completamente spenti, anche
se un plauso particolare va all'Istituto su~
periore di sanità che, con la collaborazione
di eminenti scienziati, è riuscito in pochi
giorni a dare certezza di diagnosi ai primi
casi verificatisi in provincia di Roma, dando
la possibilità al Governo di intervenire tem-
pestivamente anche se in maniera insuffi~
ciente.

Al pari delle altri parti politiche io, a no~
me dei comunisti, vengo qui a dichiararmi
insoddisfatto, in parte, del provvedimento
governativo presentato alla nostra approva~
zione, per il basso importo dell'indennizzo
dovuto agli allevatori per l'abbattimento del
bestiame infetto, indennizzo che, secondo
noi, è lo stimolo valido ad ottenere la col~
laborazione degli allevatori di suini, indi~
spensabile ad assicurare successo all'azione
del Governo. La collaborazione degli alleva-
tori è importante al pari di quelli che sono
i provvedimenti profilattici e !'intervento
massiccio del Ministero della sanità per scon.
giurare il pericolo del dilagare su tutto il
territorio nazionale dei focolai di peste sui~
na, contro i quali, dal punto di vista della
profilassi, non abbiamo armi valide da con~
trapporre. Noi abbiamo bisogno della col-
,J,aborazione dei produlttori e degli raHevatori,
anche perchè il personale periferico ed il
personale centrale del Ministero della sanità
(e l'onorevole Sottosegretario Volpe dovrà
darrnene atto) è assolutamente insufficiente
a sopperire a quelle che sono le necessità
del controllo tempestivo.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. È stato all'altezza della situazione
e merita ogni elogio.

C ASS E SE. Naturalmente. Io parlo
di insufficienza quantitativa, onorevole Sotto-
segretario, non mi permetto assolutamente
di mettere in dubbio le qualità professionali
del personale.
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v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Non dimentichiamo che siamo da~
vanti ad un caso di emergenza.

C ASS E SE. D'accordo. Io parlo del~
!'insufficienza numerica del personale perife~
rico e centrale del Ministero della sanità. Si
tratta di controllare, a detta del nostro re~
latore, qualche cosa di più dei 6 miliopi di
capi previsti nella relazione introduttiva al
decreto~legge del Ministro della sanità Ma~
riotti. Infatti, il nostro relatore Zanca, al
quale va il nostro plauso per rotti!illa rela~
Ziione che ci ha presentato, :parla di 9 milioni
di capi di bestiame, e non credo che sia faci~
le, da parte appunto del personale periferico
e centrale del Ministero deIla sanità, far
fronte a quelle che sono le contravvenzioni
ai regolamenti e alle disposizioni ministeria~
li. Il collega Lombardi che mi ha preceduto
ha citato il caso, riportato nelle cronache
dei giornali, di trafugamento di capi che do~
vevano altrimenti andare distrutti.

Altro atto, che noi critichiamo, altro atteg~
giamento assunto dal Governo, che noi de~
ploriamo, in questo disegno di legge, è il ca~
rico che si fa alle provincie del quarto del~
!'indennizzo spettante agli allevatori, i quali
hanno subìto il danno dell'abbattimento e
della distruzione dei capi suini. Sappiamo
quali sono le condizioni delle nostre provin~
cie, dei nostri comuni; sappiamo in quali dif~
ficoltà finanziarie navigano i nostri enti lo-
cali. In questa, come già in molte altre
occasioni, il Governo non ha perduto l'op~
portunhà di caricare sulle spalle delle am~
ministrazioni provinciali un onere non in~
differente di decine e decine di milioni.

Perciò, noi ci permettiamo di presentare
degli enemdamenti a questo decreto-legge,
anche per fare nostre le riserve unanimi che
sono venute dall'8a Commissione (agricoltu~
ra e foreste) la quale ha, come noi e come
gli altri colleghi di tutte le parti politiche
che mi hanno preceduto in questo dibat~
tito, criticato la modestia dei contributi che
lo Stato dà in questa occas'Ìone. Noi chiedia~
ma quote maggiori da corrispondere agli al-
levatori per i capi che vengono abbattuti, al
fine di un più largo aiuto al settore agricolo
che è già travagliato da grave crisi, e pre~

sentiamo, come dicevo, degli emendamenti
augurandoci che vengano accolti dai colleghi
tutti qui presenti. Solo così riteniamo che
la grave calamità nazionale della epizoozia di
peste africana che ha colpito i nostri alle~
vamenti suini possa essere superata con il
minimo danno per l'economia nazionale. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Cassano. Ne ha facoltà.

C ASS A N O. Signor Presidente, onore~
voli Sottosegretari, onorevoli colleghi, già
l'argomento è stato trattato con grande im~
pegno e competenza ed è stato posto in lu-
ce il coscienzioso impegno del relatore che
ha egregiamente assolto al suo compito.
Io debbo limitarmi ad alcune cons1derazio-
ni apparentemente marginali, ma che, a mio
parere, meritano di essere fatte proprio in
questa particolare oocasione.

Con la peste suina africana una vera caJla~
mità ha colpito l'economia agraria; ed il
triste evento ha rivelato una intrinseca debo~
lezza delle nostre organizzazioni tecniche e
zooprofilattiche. In effetti, non si è saputo
o non si è potuto impedire che il contagio
valicasse le nostre frontiere, purtroppo mal
custodite.

Ho sentito più volte far cenno alla necessi~
tà di tempestivo riconoscimento dei focolai
di infezione e di delimitazione pronta dei
focolai di infezione. Per non incorrere in
erronee previsioni diciamo subito a noi stes-
si che non è facile riconoscere tempestiva~
mente questi focolai, poichè multiforme e
variabile è la maniera di presentarsi e di
decorrere di questa malattia. Si deve tener
conto di quanto possa variare il periodo di
incubazione, di come possa essere diverso
ed ingannatore il periodo prodomico della
matlattia, sicchè il più delle volte è ardua
impresa riconoscere tempestivamente il fo-
colaio. Peraltro è estremamente difficile adot-
tare provvedimenti validi a circoscrivere
1'epidemia. Di regola il focolaio viene rive-
lato quando è troppo tardi, quando ormai
con ogni probabilità si sono prodotte delle
propagini talI da dare luogo a focolai finitimi
o lontani. Questa è purtroppo la realtà che
dobbiamo ora affrontare. D'altra parte, ad
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un certo momento la malattia assume, co-
me si è già detto, tali caratteristiche di sub-
dola benignità da suggerire l'erroneo ed il-
lusorio giudizio che il processo sia dami-
nato e che non si sia più nella sfera e nel
tempo dell'epidemia. In siffatte occasiani,
invece, l'epidemia, o perlamena l'endemia,
perdura subdalamente con caratteristiche
cliniche cambiate.

Abbiama l'esempio della Francia che si
afferma essere stata la terza delle Naziani
europee colpite dopo il Partagallo e la Spa-
gna; ma, come è stata detta dal relatare, i
primi episadi relativi all'epidemia in Fran-
cia risalgono al 1964; dopo dodici mesi la
stessa Francia dichiarò di essersene liberata;
in verità è da presumere che il fuaca covas-
se da lungo tempo satta la cenere ed abbia
continuata e continui a cavare. Questa ipo-
tesi ha avuto recentemente una canferma dal
fatta che i,l 10 giugno di questo stessa anno
la Francia ha dato denunzia ufficiale di un
nuova episodia comparso di recente nel suo
territario. Ma si ha motiva di ritenere che
in Francia l'infeziane, proveniente dall'Alge-
ria, vi si sia affacciata già molta prima e
sia rimasta a lunga circoscritta nelle zone
pirenaiche. Dobbiamo dunque guardarci da
troppo facili illusioni. Non voglio portare
una nota di pessimismo, ma mi senta in ab~
bligo di mettere in guardia tanto il Mini-
stero della sanità quando quello dell'agri-
caltura perchè non si canti trappo presta vit-
taria perchè persuasi ormai della necessità
di difendersi seriamente da questa mallattia;
vi si pravveda con misure efficaci. Abbiama
vista ad esempio che all'Istituto superiore
di sanità la seziane del laboratorio veterina-
rio addetta alla diagnastica è troppo misera:
vi si trovano appena tre o quattro tecnici ai
quali è assegnato il compita savrumano di
eseguire giornalmente centinaia e centinaia
di reazioni e di prove. Non è cancepibile che
una Nazione, la quale si avvia versa un in-
tenso e maderno sviluppo zaotecnica, sia da-
tata di così meschine, così insufficienti strut~
ture centrali di zooprofilassi. Ciò che è ac-
caduto ci serva di lezione. Dobbiama pre-
pararci agli eventi e non dobbiamo lasciarci
sopraffare da essi.

Gli stessi rilievi vanna fatti per le sta-
zioni zooprafilattiche; una buona parte di

esse non erana prante ad eseguire tempesti-
vamente le ricerche necessarie. Ed è perciò
che can vero senso di martificazione ahbia-
ma sentito parlare della sala possibilità di
una diagnosi indiretta.

Lei nan l'ha scritta questa, senatore Zan-
ca, ma è stato detta, a perlameno è stato con-
cepito in questi termini « sano malati di pe-
ste suina africana quei maiali i quali essen-
da stati vaccinati contro la peste suina vera
e propria si ammalano ugualmente ». È que-
sto il criterio più empirico, più inadeguato,
più dannasa che si possa adottare. Se in-
vece arganizzerema i labaratori per la cul-
tura del virus in vitro sui leucociti, sarà pas.
sibile ottenere una diagnasi di laborataria
che di regala suole essere il più precace.
Il virus africano coltivata nei globuli bian-
chi ne determina la lisi e spesso causa un
fenomeno biachimica, di grande rilevanza
microscopica e di assoluta valore diagnosti-
co, che si esprime can l'assorbimenta dei
glabuli rassi, i quali si dispangona a corona
intorno al 'leucacita infetta.

r:: evidente che queste metodiche passana
essere messe in usa can successa solo da
quei, laboratori che dispangano di idanee
attrezzature per la ricerca viralogica e di
laborataristi specializzati ed allenati.

L'argomenta mi porta a fare un'altra con-
sideraziane che a qualcuno potrà sembrare
fuori luoga. Chi di noi ha visitato i centri
di studia scandinavi, olandesi, inglesi, avrà
visto quale sviluppo abbiano in quei Paesi
le facoltà veterinarie, si sarà resa canto di
carne le facoltà veterinarie si siano trasfor-
mate in centri di propulsione degli studi
zoo tecnici, argani promotori di una profi-
lassi portata fino all'esasperaziane, fino alla
prevenziane delle malattie nervose veterina-
rie (stavo per dire psichiche perchè in quei
Paesi parlana di malattie psichiche dell'ani-
male di allevamento). Le nostre Facaltà di
veterinaria sOlno andate invece deperendo
sempre più perchè nan hannO' pO'tuta o sa~
puta seguire il prestigioso sviluppo delle
scienze biologiche. Sarebbe stato necessario
introdurre nuovi insegnamenti e malteplici
specializzazioni; al contrario si è rimasti an-
corati ai vecchi insegnamenti fondamentali
e purtroppo alcuni di essi sono stati smi-
nuiti. Stupisce che una buona parte delle
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Facoltà di veterinaria non sia dotata di posti
di ruolo per la Cattedra di malattie infettive.
Intanto gli studenti hanno disertato le fa~
voltà poichè i giovani negli attuali studi di
medicina veterinaria paradossalmente non
ravvisano più alcuna prospettiva di concreto
ed attivo inserimento proprio in questa so-
cietà che è così impegnata dai problemi di
patologia veterinaria e che specialmente nOln
può prescindere da un razionale ammoder-
namento della zootecnia tale da inquadrarsi
in una agricoltura più progredita ed in una
industria di allevamento in continua espan-
sione.

Bisognerà, a mio avviso, avere il corag~
gio di ridurre il numero delle facoltà oggi
esistenti per giungere a nuove strutture e
creare poche ma efficenti facoltà modello
che siano dotate di almeno diciotto-venti
cattedre. Si consideri che oggi le nostre Fa~
coltà di veterinaria posseggono in media
solo sei cattedre. Dobbiamo concepire le Fal~
coltà di veterinaria come il presidio più va-
lido della nostra zoo tecnica. Fa pena vedere
oggi queste nostre Facoltà veterinarie inse-
diate nel centro della città, nel più fitto degli
aggregati urbani, lontane da qualsiasi luogo
di allevamento, del tutto incapaci di stabi~
lire utili contatti con Ja palpitante realtà
della zootecnia, fatalmente sorde a tutti quei
gravi e grandi problemi che vengono ad esse
proposti dal mondo agricolo.

Questi motivi di riflessione sQ!nosorti nel~
,la mente di uno che vive nel mondo degli
studi biologici, sì da poter rendersi conto
di come la biolQ!gia sia strettamente legata
ai destini dell'agricoltura, della zootecnia,
agli sviluppi di una società in continua e
complessa espansione. Ecco perchè cOllgo
questa occasione per invitare il Ministro del~
l'agrico'ltura, il Ministro della sanità, il Mi~
nistro della pubblica istruzione ad inten~
dersi per quanto è di loro rispettiva com-
petenza su quanto convenga fare, anche a
prescindere dai limiti circoscritti di questa
particolare e dolorosa evenienza, per guar-
dare al futuro. Va considerato che quando,
e speriamo che accada tra qualche mese,
non si avranno più i grandi foco1lai di peste
suina africana continueremo per qualche de-
cennio ad ospitare, latente subdolo serpeg-
giante mascherato da ingannatori aspetti
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clinici, questo tenace contagio della peste
suina africana. Mi sia infine consentito ri~
cordare che risponde al vero la dolorosa con~
statazione che ancora ci manca ogni efficace
mezzo immunizzante contro questa malat-
tia; ma sappiamo che, come succede per tan-
te altre malattie ed epidemie, questo agente
virale si attenua nel corso delle epidemie
stesse. Ciò significa che forse potrebbe aprir-
si una finestra verso una reale possibilità
di immunizzazione. Finora infatti si è già
ottenuta <l'immunizzazione specifica rispetto
a numemse malattie virali; ed è lecito spe-
rare che anche per il virus africano si possa
giungere ad utili risultati mediante un ap~
passionato, apprQ!fondito studio del proble-
ma. Questo compito potrà spettare a centri
bene ò'rganizzati, i quali non abbiano solo
i compiti del puro controllo ma anche l'im-
pegno di ricerche per giungere a nuovi ac~
quisti di metodi diagnostici, terapeutici e
soprattutto profilattici. Nel concludere vor~
rei riaffermare la necessità che questo fla-
gello, che così improvvisamente e duramente
ci ha colpiti, ci induca ad un severo esame
di coscienza e ci persuada della necessità
di mettere mano ad un radicale rinnova~
mento della nostra medicina veterinaria.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Deve essere ancora svolto 1'ordine del
giorno dei senatori Tortora e Sellitti. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

{( Il Senato,

di fronte alla grave epidemia di peste
suina africana che ha provocato danni in~
genti valutabili nell'ordine di decine di mi~
liardi per effetto dell'abbattimento dei sui-
ni colpiti e per effetto della contrazione del
commercio e dell'attività industriale con
sensibili ripercussioni sulla bilancia com~
merciale, pure approvando il decreto-legge
n. 2215 ma valutandone la portata parziale,

invita il Governo a iPotenziare la pro-
pria azione volta ad indennizzare gli alle~
vatori colpiti affinchè non abbiano a verifi~
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carsi resistenze incertezze ed occultamento
della malattia;

a potenziare i servizi di profilassi e dia-
gnosi, con uomini e mezzi, per rendere l'in-
tervento rapido ed efficace e per assicurare
al mondo rurale un'assistenza continua com-
pleta e svolta a titolo gratuito;

a provvedere immediatamente al poten-
ziamento del servizio veterinario di confine
allo scopo di mettere un numero sufficien-
te di funzionari in condizioni di esplicare
veramente un controllo mediante la predi-
sposizione di idonee strutture ai posti di
confine da parte dell'Amministrazione fer-
roviaria e dell'Amministrazione doganale;

invita il Governo ad esaminare con as-
soluta urgenza un provvedimento legislati-
vo inteso a garantire interventi finanziari
e di polizia veterinaria nei confronti della
peste suina africana per i prossimi esercizi
finanziari ma anche nei confronti di altre
malattie infettive e diffusive che possono
entrare a causa dell'ingente importazione di
animali vivi e dei loro prodotti derivati;

invita altresì il Governo a predisporre
idonee misure per assicurare vaccinazioni
gratuite contro l'afta epizoica e la peste sui-
na classica.

Invita inoltre il Governo ad intervenire
sul piano economico al fine di favorire la
ricostruzione degli allevamenti distrutti,
l'acquisto di nuovo bestiame. il rinnovamen-
to delle attrezzature ed anche, nel periodo
iniziale, l'acquisto di mangimi onde giun-
gere al più presto aH'eliminazione dell'uso
dei rifiuti alimentari ed urbani rivelatosi
altamente pericoloso ».

P RES I D E N T E. Il senatore Se11itti
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

S E L L I T T I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, quest'ordine del giorno che ho presen-
tato insieme al collega Tortora credo che il-
lustri in pieno le esigenze che si presenta-
no al Governo per fronteggiare questa cala-
mità che. secondo il nostro modesto avviso,
è di carattere nazionale. Come ha detto giu-
stamente il collega che mi ha preceduto, se-
natore Cassano, questa peste suina africa-

na non è facilmente debellabile. Si tratta
infatti di un'epidemia che ha dei periodi
ciclici, per cui a delle poussées epidemiche
fanno seguito delle pause endemiche. Ora,
tale endemia, in un periodo di anni, può
nuovamente rivelarsi come portatrice di
nuovi episodi epidemici.

La Spagna ed il Portogallo insegnano che
per eradicare totalmente da un Paese col-
pito da questa epidemia la peste suina afri-
cana occorrono dei mezzi idonei struttura-
li, dei mezzi capaci di fronteggiare e di pro-
filatticamente eradicare tale malattia.

Credo pertanto che l'ordine del giorno da
me presentato comprenda in sè tutte le esi-
genze che il Governo dovrà porsi per fron-
teggiare tale epidemia che investe e dan-
neggia l'economia del Paese

P RES I D E N T E. Comunico che da
parte dei senatori Cassano, Monni, Lorenzi,
Lombardi, Di Grazia, Pignatelli, Spasari e
Caroli è stato presentato il seguente ordine
del giorno:

({ Il Senato,
tenendo il dovuto conto delle indicazio-

ni emerse nella discussione del disegno di
legge per la conversione in legge del decre-
to-legge n. 247 dell'S maggio 1967;

rilevando che i gravi danni e rischi ca-
gionati dal propagarsi delJa peste suina
hanno posto in luce la insufficienza dei cen-
tri zooprofilattici ed hanno dimostrato
quanto sia necessario ed urgente ravvivare
e potenziare gli studi di medicina veteri-
naria;

invita i Ministeri della sanità, della
pubblica istruzione, dell'agricoltura e delle
foreste ad ammodernare le facoltà di medi-
cina veterinaria in maniera che esse possa-
no rispondere alle esigenze della preparazio-
ne idonea di tecnici modernamente dotati
e in pari tempo possano sviluppare le ri-
cerche scientifiche atte a stimolare le ini-
ziative che negli altri Paesi d'Europa han-
no sviluppo e utili risultati;

fa voti perchè l'economia agraria del
Paese sia anche in questo campo difesa e
sostenuta da una congrua organizzazione
di studi biologici e di attrezzatur eprofilat-
tiche ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.
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Z O N C A, relatore. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, dagli interventi
dei colleghi emerge un motivo comune fon-
damentale al quale io, d'altra parte, ho già
accennato nella mia relazione. Esso consi-
ste nel fatto che questa malaugurata com-
parsa nel nostro Paese della peste suina
africana ha già portato dei danni di enor-
me importanza e minaccia di aggravarli
ul teriormen te.

Tutti i colleghi hanno messo l'accento su
questa calamità che è in atto nel nostro
Paese. Ora, mentre nel caso di alluvioni o di
altri disastri del genere l'attenzione e il sen-
timento degli italiani e dell'intera Nazione
sono richiamati più facilmente, e si tratta
certo di motivi profondamente umani, in
casi come questo l'attenzione degli italiam
è meno attenta e meno vigile, benchè il
danno che ne deriva all'economia nazionale
e all'economia di intere regioni, special-
mente nel Nord Italia, dove l'allevamento
del suino ha raggiunto limiti di altissime
proporzioni, deve invece preoccupare il le-
gislatore e perciò spingerlo a prendere tut-
ti quei provvedimenti non solo di polizia
veterinaria. di cui tutti quanti abbiamo
fatto cenno, ma anche di carattere finanzia-
rio che servano a rendere attuabile e giusti-
ficabile davanti agli occhi degli alleva tori
l'ingiunzione dell'abbattimento dei suini,
con la corresponsione di una indennità
proporzionata al valore del suino.

Mi pare che questo sia il punto in cui na-
sce il disaccordo tra gli interventi fatti dai
senatori Lombardi, Carelli, Albarello e da
tutti gli altri che li hanno seguiti; è il pun-
to su cui bisognerebbe trovare una formula
per ,potere effettivamente garantire agli al-
leva tori un'indennità, un risarcimento che
sia superiore a quello contemplato in que-
sto decreto-legge.

Questo è il desiderio deII'opinione comu-
ne, che io stesso condivido, come sono d'ac-
cordo nel considerare eccessivo l'onere
che viene addossato alle provincie. Anche
riducendo ad un quarto l'onere che il de-
creto-legge ass~gna loro, questo è però sem-
pre un onere fortissimo, non solo perchè
,le provinde. nei :Ioro bilanci, non hanno
nessuna voce che possa corrispondere a que-
sta nuova esigenza, ma perchè per alcune

regioni (e specialmente nella Valle Padana)
il numero degli abbattimenti di animali è
tale per cui l'onere per la provincia diventa
veramente grave.

Se a questo si aggiunge che la provincia
deve provvedere a tutte le azioni collaterali
della profilassi, disinfezione, interramento,
distruzione delle carcasse degli animali, di-
sinfezione di mezzi di trasporto, sorveglianza
dei trasporti delle carni e così via, l'onere
per le provincie potrebbe diventare veramen-
te insopportabile; per cui, dinanzi a queste
preoccupazioni, a queste esigenze che sono
condivise dalla maggioranza di tutti i set-
tori, io sarei del parere di votare la conver-
sione del decreto-legge così come è. perchè
ha un carattere preminente di urgenza sot-
to due aspetti: il primo è di carattere igie-
nico-profilattico, per cercare di contenere
(non dico di eliminare ed eradicare immedia-
'tamente !'infezione) la diffusione della peste
suina e di salvare il maggior numero pos-
sibile di allevamenti ancora non raggiunti
dal virus pestoso; il secondo aspetto è quel~
10 di dare immediatamente un contributo
agli allevatori che hanno sofferto dei dan-
ni rilevanti. Questo sarebbe il mio parere
e la preghiera che io porgo a tutti i settori
dell'Assemblea.

Accanto a questo io ritengo che debba
venia,le un voto da parte ;delJ'Assemblea (e
l'ordine del giorno presentato dal senatore
Sellitti e altri senatori potrebbe essere la
base di un comune accordo) per invitare il
Governo a prendere in considerazione l'op-
portunità ~ io aggiungerei la necessità ~

che con ulteriori e successivi provvedimen-
ti di carattere finanziario si vada incontro
ai due aspetti del problema. Quello di
polizia sanitaria è fondamentale, percbè
nes1suno di noi deve drmentiçane che la
estirpazione del virus suino rappresenta del~
le difficoltà eccezionale, in quanto la scien-
za non offre fino ad oggi nessun mezzo ef-
ficace per estirparlo; non ci sono antibioti-
ci, non ci sono sulfaimidici, non ci sono vac-
cini che siano validi contro la peste suina
africana come dimostra l'esempio delle al-
tre nazioni, del Portogallo nel 1957, della
Spagna nel 1960, della Francia nel 1964, é
oggi, purtroppo, dell'Italia. L'esperienza spa-
gnola è quella più dimostrativa in quanto,
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dal momento che è insorta la epizoozia di
peste suina africana, si è creata una com~
plessità di problemi che durano ancora oggi;
la Spagna ha speso circa 15 miliardi dopo
aver abbattuto più di 500.000 suini per cer~
care di contenere questa malattia e anco~
ra oggi, nel 1967, non se ne è ancora libe~
rata; la Francia, invece, che ha avuto nel
1964 un primo contagio lungo la fascia dei
bassi Pirenei e dei Pirenei orientali dovuto
a un passaggio di contrabbando di un ca-
mion di suini già contaminati, è riuscita
a contenere l'infezione del virus della peste
con dei provvedimenti immediati che han~
no isolato e circoscritto l'epidemia.

Il senatore Cassano afferma che, ancora
oggi, in Francia esiste questo pericolo; io
di questo non sono informato ma, dai dati
che mi sono stati forniti e che ho potuto
raccogliere dalle pubblicazioni scientifiche
più recenti, sembrerebbe che la Francia si
sia liberata di questa malattia.

C ASS A N O. I nostri stessi uffici del
Ministero della sanità sanno bene che, nei
Pirenei, esistono numerosissimi focolai di
peste suina.

Z O N C A, re/alore. Comunque questo
sta a dimostrare come le difficoltà che si so~
no incontrate in Francia sono oggi sul tap-
peto per il nostro Stato. Prima di conclu~
dere, per non portare oltre la discussione,
vorrei però accennare ancora a un punto
di fondamentale importanza. La peste co-
siddetta africana, da noi ancora sconosciu~
ta, è scoppiata il 20 marzo ultimo scorso
nel comprensorio attorno alla città di Ro~
ma; ci sono stati degli interventi imme-
diati il 21 marzo, esattamente un giorno do-
po, da parte della polizia veterinaria. La
diagnosi non era possibile stabilirla esat~
tamente perchè l'identificazione del virus
di questa epizoozia richiede del tempo, un
minimo di dieci o quindici giorni, attraver-
so analisi in laboratori bene attrezzati, pe~
rò c'era già un orientamento di sospetto di
peste suina africana. Gli interventi sono sta~
ti perciò ugualmente immediati e deve es~
sere riconosciuto che gli allevatori del com-
prensorio di Roma hanno dato prova di
senso di responsabilità accettando l'invito
dei veterinari comunali e provinciali ad ab-

battere i capi di bestiame ammalati anche
in assenza di una diagnosi certa di peste
africana.

La diagnosi differenziale ha sempre un
grande valore; bisogna riconoscere che c'è
una difficoltà enorme insuperabile nello sta~
bilire la diagnosi sul terreno; i veterinari af~
fermano che è impossibile, in un primo
tempo, stabilire tale diagnosi differenziale
tra peste suina classica e peste africana per
il fatto che non c'è nessuna differenza nel-
la sintomatologia emergente nel quadro pa-
tologico in atto. Il primo elemento differen-
ziale può essere stabilito quando nell'alle-
vamento i suini sono stati già sottoposti al~
la vaccinazione contro la peste classica. Al~
lara, se questi suini si ammalano egualmen-
te, se compare febbre, è certissimo che si
tratta di peste suina africana. Questo è
l'unico elemento sicuro di diagnosi differen-
ziale, sul terreno; la diagnosi vera può esse-
re poi fatta nei laboratori. Dobbiamo dare
atto che l'intervento della polizia veterina-
ria è stato tempestivo ed efficace. Le norme
per l'abbattimento dei capi sono state ap~
plicate in un primo tempo attraverso la per~
suasione; successivamente, quando, dopo 15
giorni, la Commissione nominata dal Mi~
nistero della sanità ha confermato la dia-
gnosi di peste africana, sono state imparti-
te tutte le altre disposizioni di emergenza
indicate per questi casi. Noi siamo tutti per~
fettamente d'accordo anche sul danno che
ne deriva all'esportazione. Dal giorno in cui
in Italia è stata accertata la presenza di pe-
ste suina africana c'è stato il blocco inter~
nazionale per tutte le esportazioni dall'Ita-
lia di prodotti provenienti dalla lavorazio-
ne della carne suina. Ora il danno che ne
deriva alle industrie che lavorano la carne
suina è enorme. Nella relazione io dico che
in Italia abbiamo 300.000 lavoratori occupa-
ti in queste fabbriche ed ogni anno vengo~
no lavorate circa 500.000 tonnellate di car-
ne suina. Ora cessa completamente l'espor-
tazione e quindi dovrà essere ridotto il nu-
mero degli operai e vengono colpiti, nelle
zone specialmente della Valle padana, tutti

I i complessi lattiero~caseari, perchè il cosid-
detto latticello, cioè ciò che rimane dalla
lavorazione del latte dopo che sono stati
prodotti il burro e i forma.ggi pregiati, vie-
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ne adoperato per l'alimentazione dei lat~
tonzoli, dei magroni eccetera. Quindi anche
per questo fattore il danno dell'economia
si aggrava.

Concludendo, l'augurio che io posso fare
è questo: che il decreto~legge possa essere
convertito in legge, approvando l'articolo
unico sottoposto alla nostra at'tenzione, e
che il Governo voglia prendere in conside~
razione sia l'ordine del giorno illustrato dal
senatore Sellitti anche a nome del collega
Tortora, sia l'ordine del giorno presentato
dal senatore Maier, il quale nella sostanza
coincide press'a poco con l'ordine del gior~
no dei senatori Sellitti e Tortora, per cui
penso che questi due ordini del giorno do~
vrebbero essere abbinati. Inoltre esprimo
l'augurio che il Governo tenga in attenta
considerazione per i provvedimenti futuri
l'ordine del giorno presentato dal senatore
Carelli. Non so se è già stato presentato al
Consiglio dei ministri un disegno di legge
che mira a correggere, ad elevare e integra~
re le tariffe che al confine vengono perce-
pite per i controlli sul bestiame, sopra la
carne eccetera, che oggi sono assolutamen-
te ina1deguate rispetto ail v,aLare attua'l'e
della moneta. Da ciò, secondo calcoli fatti,
potrebbero derivare entrate per una ci-
fra aggirantesi dai 4 agli 8 miliardi, somma
che potrebbe essere impiegata per dare un
contributo maggiore alla lotta contro la
peste suina, ed in genere per tutti i provve~
dimenti profilattici nel campo della zootec~
nia, e che inoltre potrebbero fornire i mezzi
al Governo per un ulteriore provvedimento
che noi auspichiamo, che possa andare in~
contro ai danni che hanno subìto gli alleva-
tori in tutte le provincie d'Italia, tendendo
al tempo stesso, in miisura !più Larga, laid in-
coraggiare al momento opportuno nuovi al~
levamenti.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la sanità.

* V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, sarò brevissimo. Nel marzo scorso
abbiamo avuto il manifestarsi di una mor~
bosità che al primo esplodere non potè es-

sere diagnosticata ma che, con l'accortezza
e la bravura dei nostri servizi sanitari, ai
quali va il plauso del Ministero della
sanità, ha potuto, nel più breve tempo, es-
sere diagnosticata come una forma morbo~
sa rara, eccezionale per il nostro Paese, cioè
la peste suina africana.

In conseguenza di ciò il Ministero della
sanità e il Governo si sono trovati davanti
a carenze sia legislative sia organizzative,
per far fronte al problema in tutta la sua
gravità; queste carenze si sono affrontate
e, fatta la diagnosi, il primo intervento da
fare era quello di procedere a localizzare e
a circoscrivere i focolai di infestazione per
evitare il diffondersi di essi. A questo si è
provveduto nella maniera più razionale; non
si tratta dello schema fisso del quale parla~
va il senatore Lombardi, l'avere cioè diviso
il Paese in zone (a,b,c); era logico e giusto
che questo si facesse, ma possiamo garanti~
re che non è stata una rigida delimitazione
e circoscrizione del territorio nazionale. Di-
co ciò perchè, logicamente, nel campo ope-
rativo, secondo i casi, le autorità sanitarie
locali periferiche, coordinando la loro atti~
vità tra le zone limitrofe, hanno limitato la
possibilità di diffusione del morbo. Quindi
si è affrontato senz'altro il problema e l'uni~
ca arma della quale potevamo e possiamo
disporre è quella dell'abbattimento del pa~
trimonio suino infestato: è quello che si è
fatto e si continua a fare. I provvedimenti
per evitare la possibilità del diffondersi del~
la malattia e per lo studio di essa sono in
corso di esecuzione; inoltre si interviene con
le vaccinazioni, con i vari mezzi di profilas-
si di cui oggi possiamo disporre; perciò si
è effettuato !'intervento più massiccio pos~
sibile per evitare altre diffusioni.

Questi sono gli scopi che il disegno di leg~
ge si prefigge, scopi che vorrei così sintetiz~
zare: a) intervento ai fini diagnostici e cura~
tivi; b) interventi ai fini di studio; c) inter~
vE;nti in favore dei danneggiati. Sappiamo

~

che questi interventi, specialmente gli ulti~
mi, quelli cioè in favore dei danneggiati, po~
trebbero non essere sufficienti a dare
tutte le garanzie per il risarcimento del
danno subìto. Ma, onorevoli senatori, sap-
piamo che lo Stato non è tenuto a copri-
re al 100 per 100 il danno che il singolo cit~
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tadino subisce; lo Stato, cioè la collettività,
ha verso i singoli il dovere di andare il più
possibile in loro favore per aiutarli in de-
terminati casi di calamità, e tra questi vi
è il caso della calamità di cui noi oggi ci
occupiamo. Il Governo può dire di aver fat~
to tutto quanto gli era possibile con la con~
cessione di quei contributi a fondo perduto
per l'abbattimento e per la ricostituzio~
ne del patrimonio 'suino 'abbattuto; i due
contributi possi,amo dire 'rappoosentlino,
se non proprio il cento per cento del danno
subìto, una percentuale molto alta, una per~
centuale che copre quasi la totalità di esso.

Risponderò brevemente alle singole osser~
vazioni che sono state fatte dagli onorevoli
senatori che sono intervenuti nella discus-
sione. Al senatore Lombardi vorrei dire che
la divisione del territorio nazionale in zone
non costituisce un criterio fisso; il criterio
operativo è molto duttile e va applicato con
discernimento nelle varie zone infestate ed
anche all'interno di ogni singola zona. Sono
state fatte delle critiche alla nostra organiz~
zazione dei servizi veterinari diagnostici e
curativi. Posso rispondere in modo chiaro
dicendo che è vero che tali servizi sono in-
sufficienti 'in campo nazionale; però dob~
biamo tener presente che ci siamo tro~
vati di fronte ad un fatto eccezionale, cla~
moroso, e che malgrado ciò la situazione è
stata affrontata dal nostro personale vete~
rinario-sanitario nel modo più brillante. Co-
munque dell'insufficienza del personale dal
punto di vista numerico il Ministero ha pre-
so atto, come ripeto, e si è proposto di af~
frontare e di risolvere il problema nella
maniera migliore, cioè aumentando il perso~
naIe addetto a questi servizi e potenzia.o.do
i servizi stessi. Alle osservazioni fatte dal
senatore Albarello circa la non specifica
menzione fatta nella legge di provvedimenti
contro coloro i quali non osservano...

GIORGI
lera.

Bisogna mandarli in ga~

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. C'è un Codice penale, onorevole
senatore. L'articolo 650 del codice penale
dice così: «Chiunque non osserva un prov-
vedimento legalmente dato dall'Autorità per
ragione di giustizia o di sicurezza pubblica,

o d'ordine pubblico o di igiene, è punito, se
il fatto non costituisce un più grave reato,
con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammen~
da fino a lire ottantamUa ». Quindi non vi
era bisogno di far menzione nella legge di
specifici provvedimenti che sono già con~
templati nel Codice penale.

Il senatore Veronesi ha fatto alcune os-
servazioni sul controllo dei servizi sanita-
ri. Anche al senatore Veronesi do la piena
assicurazione che il Ministero della sanità
affronterà, come del resto sta affrontando,
questo problema per potenziare dal lato
numerico il settore sanitario e veterinario.
Inoltre gli do assicurazione per quanto ri-
guarda i tempi di applicazione per il risarci-
mento del danno subìto. Mi permetto inol-
tre di far osservare al senatore Veronesi che
con l'articolo 2 del decreto~legge è prevista

l' automa tici tà del risarcimento ; l'articolo 2
dice infatti: «Il veterinario provinciale
provvede alla emanazione del decreto di ab-
battimento e di distruzione degli animali
di cui all'articolo 1 e con lo stesso provve-
dimento stabilisce l'ammontare complessi~
va delle indennità da corrispondere al pro-
prietario interessato in ragione del numero
degli animali abbattuti e della misura del~
l'indennità calcolata per ciascun animale ».
L'indennizzo dunque è automatico, e quin-
di nessuna preoccupazione in merito do~
vremmo avere.

,Altre osservazioni ha fatto il senatore Ve~
ronesi sul controllo, sulla intensificazione
dei controlli alle frontiere, in riferimento
al potenziamento del personale. Ebbene,
anche per i servizi di frontiera, o special-
mente per i servizi di frontiera il Ministero
della sanità senz'altro dà piena assicurazio-
ne circa l'intensificazione di questi servizi
di vigilanza.

Così, anche per quanto riguarda le impor-
tazioni, i rapporti tra la nostra Nazione e i
Paesi di origine africana, nord~africana, che
sono quelli, credo, ai quali particolarmente
il senatore Veronesi vuoI riferirsi...

VERONESI
mondo.

I Paesi del terzo

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. ... i Paesi del terzo mondo, afri-
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cano specialmente, che non solo è il più
vicino a noi ma è quello che ha endemica~
mente la manifestazione di questa zoonosi
~ e il senatore Veronesi certo vorrà riferir~
si al nord~Africa, Marocco, Tunisia, Algeria
e così di seguito ~ diamo piena assicura~

zione per un'intensi£icazione della sorve~
glianza che è già in atto, specialmente per
questi Paesi. Dico «specialmente» perchè
posso assicurare al senatore Veronesi e a
tutti i senatori presenti che !'intensificazione
del servizio di sorveglianza è già in atto.

Sono poi ancora state fatte delle osserva~
zioni da parte del senatore Cassano circa
!'insufficienza dei servizi zooprofilattici cen~
trali e periferici, per arrivare poi al più va~
sto problema delle Facoltà di veterinaria.

Possiamo dare 'assicurazione al senatore
Cassano che per la parte di nostra compe~
tenza, cioè il potenziamento di servizi zoo~
profilattici e in campo centrale e in campo
periferico, il Ministero della sanità ha già
all'ordine del giorno un provvedimento in
tal senso; provvedimento indispensabile
non soltanto per questa clamorosa zoonosi
ma perchè effettivamente il nostro servizio
zooprofilattico centrale e periferico non è
all'altezza di una nazione la quale nel set~
tore dell'allevamento del bestiame, nel po~
tenziamento di tale allevamento, vede uno
dei cardini della sua economia, uno dei car~
dini della sua economia da sviluppare e da
potenziare.

Il senatore Cassano quindi, come logica
conseguenza, chiede non soltanto il miglio~
ramento di questi servizi ma anche il po~
tenziamento, potenziamento nelle cose e po~
tenziamento negli uomini, per arrivare, co~
me dicevo, al grande settore che abbraccia
le Facoltà di veterinaria. Certo la questio~
ne non è di competenza del Ministero del~
la sanità, perchè questo è un problema di
competenza di altro Dicastero, vale a dire
della Pubblica istruzione; ma non c'è dub~
bio che anche questo problema va posto al~
l'ordine del giorno e affrontato.

Con questo penso di avere dato risposta
a tutti i senatori che sono intervenuti; an~
che al senatore Cassese, il quale pure de~
nunciava !'insufficienza dei mezzi, l'insuffi~
cienza del personale e !'insufficienza della
indennità che viene corrisposta. Nella cer~

tezza dunque di avere dato breve, succinta',
ma credo anche chiara risposta a tutti gli
intervenuti, chiedendo venia se qualche alìgo~
mento mi è sfuggito, pregherei gli onorevoli
senatori di approvare con prontezza que-
sto disegno di legge, in quanto il caso è
veramente urgente e non richiede tanti ri-
pensamenti. Sappiamo che nelle cose la per~
fezione non è mai raggiunta nè raggiungi~
bile e, comunque, preghiamo il Senato di
dare atto che il Governo non soltanto ha
fatto quanto poteva, ma lo ha fatto con la
maggiore celerità di intervento.

Prego quindi il Senato di approvare que~
sto decreto~legge nella sua attuale stesura,
riservandoci di fare in proposito altre di~
scussioni, riservandoci altre possibilità di
intervento che il caso potrebbe richiedere
seguendo l'evoluzione delle cose. Grazie, si~
gnor Presidente. (Applausi).

P RES I D E N T E. Invi to la Com~
missione e il Governo ad esprimere il loro
avviso sui vari ordini del giorno. Il primo
ordine del giorno è dei senatori Tortora e
Sellitti.

V O L P E, Sottosegretario di St1ato per
la sanità. Prima di passare alla votazione
dell'ordine del giorno presentato dai sena~
tori Sellitti e Tortora, se il Presidente me
lo consente, vorrei fare alcune precisazioni.

P RES I D E N T E. L' onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la sanità ha facol-
tà di parlare.

* V O L P E Sottosegretario di Stato
per la sanità. L'ordine del giorno Tortora
e Sellitti mi pare che si divida in parecchi
punti, li chiamerei quasi commi: punto pri~
mo, «invita il Governo a potenziare la pro~
pria azione volta a indennizzare gli alleva~
tori colpiti» eccetera. Accetto questo pun~
to. Secondo: «a potenziare i servizi di pro~
filassi e diagnosi, con uomini e mezzi, per
rendere !'intervento rapido ed efficace... »;
anche su questo punto, che avevo già accet~
tato implicitamente nel mio breve interven-
to, sono d'accordo. Terzo punto: «A prov~
vedere immediatamente al potenziamento
del servizio veterinario di confine... ». Già
avevo dichiarato di accettare questo punto.
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Il resto ~ cioè gli altri tre commi: quarto,
qUÌ1l1lto ,e S'esto ~ ,lo accetterei come racco~

mandazione.

P RES I D E N T E. ~ soddisfatto, se~
na tore Selli tti ?

SELLITTI Sono soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno del senatore Carelli.

Z O N C A, relatore. Già nel mio inter-
vento avevo dichiarato che l'ordine del gior-
no presentato dal senatore Carelli potreb-
be essere accettato perchè si riferisce ad
un auspicio che io stesso ho fatto già nella
relazione, cioè che bisogna trovare i mezzi
per ulteriori interventi, sia nel campo vete-
rinario generale sia nel campo specifico dei
finanziamenti contro la peste suina.

,~ V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, siamo d'accordo con l'ordine del
giorno del senatore Carelli. Effettivamente
il Ministero della sanità ha già in corso di
studio e di presentazione un suo disegno di
legge per elevare le tariffe delle visite agli
animali alla frontiera: se questo disegno
di legge andrà avanti, come si spera, ci sarà
la possibilità di reperire fondi e mezzi con I

cui poter elevare l'mdennità di abbattimen-
to in caso di zoonosi.

In questa visione, quindi, accetterei l'or-
dine del giorno del senatore Carelli come
raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Carelli,
mantiene l'ordine del giorno?

C A R E L L I. Qui si è discusso, SI e
parlato, abbiamo ascoltato egregie cose, ma
nella realtà pratica ciò che conta in questo
momento non è che il settore economico.
Quando noi, di fronte al reperimento di fon-
di, accettiamo come semplice raccomanda-
zione una proposta che potrebbe risolvere
invece radicalmente il problema che ci ri-
guarda, andiamo contro, credo, l'indiriz-
zo che vorremmo prendere. Per il resto, tut-
to ciò che è stato detto è molto interessan-
te, ma non fa parte della immediatezza de-
gli interventi e della loro efficacia. Ecco per-

chè vorrei che l'onorevole Volpe accettasse
il mio ordine del giorno non come racco-
mandazione, ma lo accettasse con la con-
vinzione di portare a termine una iniziativa
che interessa uno dei più importanti set-
tori economici del nostro Paese.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, io dichiaro che sia sul-
l'ordine del giorno presentato dal senatore
Carelli che sugli altri ordini del giorno mi
asterrò dalla votazione in ossequio alla pre-
messa concorde, pare di tutto il Senato, che
si dovrebbe provvedere a una adeguata
maggiorazione della cifra massima di in-
dennità...

P RES I D E N T E. Senatore Verone-
si, ancora non è stata avanzata richiesta di
votazione dell' ordine del giorno.

V E R O N E SI. Chiederò allora la
parola se sarà chiesta la votazione.

V O L P E, SoTtosegretario di Stato per
la sanità. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, in risposta a quanto ha detto il senato-
re Carelli desidero rimarcare allo stesso,
che chiede non l'accettazione come racco-
mandazione, ma l'accettazione con convin-
zione ed impegno, che il Ministero della
sanità ha già predisposto uno schema di di-
segno di ,legge con il quale, elevando
,il provento per tutti i servizi di cui
si tratta, si potrà aumentR\:e l'entità del ri-
~arcimento danni. Più convinzione di que-
sta, senatore Carelli! Noi ~'abbiamo prece-
duta perchè abbiamo già predisposto il di-
segno di legge. Credo perciò che lei sarà
soddisfatto.

C A R E L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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C A R E L L I . Signor Presidente, io fer~
ma la mia attenzione su una frase impegna~
tiva pronunciata dall'onorevole Volpe cioè:
per aumentare l'indennizzo stabilito. Sono
perfettamente soddisfatto di questa sua par~
ticolare assicurazione, come lo sono delle
dichiarazioni circa la presentazione del di~
segno di legge indicato. Grazie.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Cassano, Manni ed altri.

Z O N C A, relatore. Sono d'accordo su
quest' ordine del giorno perchè effettivamen~
te noi abbiamo avuto una crisi nel campo
dei medici veterinari. Le facoltà di veteri~
naria oggi sono disertate dagli allievi che
aspirano al titolo di veterinario, in primo
luogo perchè non trovano posto, in secondo
luogo perchè guadagnano poco. Ma, a parte
le questioni economiche, è nell'auspicio di
tutti portare a un più alto perfezionamento
l'insegnamento della medicina veterinaria.

* V O L P E , Sottosegretario di Stato per
la sanità. Pur non avendo letto il testo del~
l'ordine del giorno dato che non è stato di~
stribuito, nel mio intervento avevo già fatto
risaltare che il Governo è d'accordo col se~
nato re Cassano non solo sul potenziamento
dei servizi zooprofilattici, ma '3!nche suWin~
coraggiamento da dare ai giovani per otte~
nere una maggiore frequenza delle Facoltà
di veterinaria.

A questo scopo bisognerebbe aumentare
il numero delle Facoltà di veterinaria nel
territorio nazionale. In questo senso, accet~
terei l'prdine del giorno dei senatori Cassa-
no e Manni come raccomandazione poichè
esso riguarda una competenza mista, solt3!n~
to peri£ericamente da parte del Ministe:ro
della sanità.

P RES I D E N T E . L'esame degli or~ I

dini del giorno è esaurito. Passiamo alla di~
scussione dell'articolo unico del disegno di
legge. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 8
maggio 1967, n. 247, recante provvedimenti

straordinari per la profilassi della peste
suina classica e della peste suina africana.

P RES I D E N T E . Da parte dei sena~
tori Rovere, Cataldo e Veronesi è stato pre-
sentato un emendamento tendente a sosti~
'tuire al terzo comma dell'articolo 1 del de~
creta-legge le parole: «da lire seimila a
lire ventiquattromila a capo» con le altre:
«da lire dodicimila a lire quarantottomila
a capo ».

Il senatore Veronesi ha facoltà di svol~
gerlo.

V E R O N E SI. Mi permetto d'invitare
i colleghi del Senato a voler votare questo
nostro emendamento, per evitare che qui
stranamente si verifichino dei fatti che non
troverebbero giustificazione. Tutti coloro
che sono intervenuti si sono dichiarati con~
cardi nel sottolineare che l'indennità è spe~
requata in difetto. Abbiamo tutti manife-
stato quest'ampia volontà in maniera con~
corde, anche il relatore. È per fermo che
il Governo ci ha fatto chiaramente capire,
(per chi vuole interpretarne le parole) che
non si può prendere l'impegno di assicura~
re, con un nuovo disegno di legge, questo
aumento riconosciuto necessario. Infatti an-
che l'assicurazione forzatamente data al se-
natore Carelli è condizionata all'aumento di
alcune particolari prescrizioni.

Penso che nel caso la maggioranza dovreb-
be conoordare; in caso oontrario noi :d!imo-
striamo di fare delle affermazioni e poi,
quando queste affermazioni devono tradursi
nella loro realtà costruttiva ed operante,
rimangono per così dire nel vuoto. Mi au-
guro che Ila votazione favorevole avvenga;
in difetto sarà un'altra triste esperienza che
quale senatore di prima l'egi'slatura vado ad
assumere su come funziona il Parlamento.

J A N N U Z Z I . Lei sta offendendo il
Parlamento, sia più corretto, non ne ha il
diritto. Nessuno l'autorizza a fare simili ap-
prezzamen ti.

V E R O N E SI. Io ho tratto delle mie
considerazioni, delle mie conclusioni per~
sonali, che ho il diritto e il dovere di trarre
ed dIa, s'enatore Jannuzzi, dovrebbe quanto
meno essere più cauto nelle sue reprimende.
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L O M BAR D I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L O M BAR D I. Sono contrario agli
emendamenti di questa natura, benchè ab~
bia parlato in precedenza a favore della tesi
della esiguità del contributo che viene dato
per !'indennizzo. Non è in questa sede che
possiamo correggere il testo in quanto la
copertura è deficitaria nei confronti delle
richieste contenute negli emendamenti. Que-
sto come prima ragione.

G R I M A L D I. È prevista anche la
possibilità di una modificazione.

L O M BAR D I. D'accordo, ma biso-
gna cercare, contemporaneamente alla pre-
sentazione di un emendamento per l'aumen-
to di una spesa, anche la copertura. Questo
per logica correlazione. Comunque c'è il fat~
to che il miliardo e 800 milioni previsti com-
plessivamente dal decreto presidenziale e
dal presente decreto~legge già ci porta (ri-
ferendoci alla cifra di 71 mila capi ab~
battuti fino ad oggi moltiplicata per 24
mila lire che sarebbe il massimo consentito)
all'esaurimento dei fondi stanziati. In que~
sta situazione una modifica 'del riferimento
al minimo e al massimo non soltanto non
sarebbe coperta nel testo della legge, ma
porterebbe ad una situazione di fatto per cui
sarebbe necessario fare un altro provvedi~
mento. Sono qui (interpretando, credo, an~
che il sentimento unanime), a chiedere un
riesame da parte del Governo, in un tempo

.

successivo, del problema dell'aumento della
misura dell'indennizzo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

Z O N C A, relatore. Desidero precisare
che, quando ho risposto ai diversi interventi,
ho rilevato che appariva evidente il motivo
fondamentale e cioè che i fondi stanziati
per questo decreto erano insufficienti e per~
ciò auspicavo che si tenesse conto di questa
situazione e della contemporanea necessità
di approvare la conversione del disegno di

legge, augurando che il Governo possa in
avvenire trovare ulteriori finanziamenti in .

rapporto allo sviluppo dell'infezione della
peste suina nel nostro Paese. Quindi, così
stando le cose, il relatore, e questo è il pa-
rere della maggioranza della Commissione,
non può accettare l'emendamento proposto
dai senatori Rovere, Cataldo e Veronesi in
quanto non vi è la copertura.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per la sanità ad
esprimere l'avviso del Governo.

* V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Il Governo è contrario, signor Pre~
sidente, per i motivi già esposti. Perciò

I prego di approvare la conversione con la
massima urgenza in modo da rendere ese-
cutivo questo primo intervento nella spe-
ranza anzitutto che la calamità, la zoonosi,
possa finire e che, nel caso si dovesse pre-
sentare qualche fatto nuovo, il Governo pos-
sa fare qualche cosa di più per fronteggiare
meglio questa situazione.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
insiste nell'emendamento?

V E R O N E SI. Insisto, signor Presi-
dente; mi rammarico soltanto di non poter
chiedere l'appello nominale.

A L BAR E L L O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
noi voteremo a favore dell'emendamento
proposto dal collega Veronesi. Già nel no~
stro intervento abbiamo sostenuto la tesi
della pochezza della cifra stanziata dal Go~
verno per ogni capo abbattuto. Su questa
nostra posizione si sono allineati tutti i
settori della Camera; non vedo perchè ades-
so, in sede di voto, non si possa correggere
l'errore evidente fatto dal Governo stan-
ziando solo da 6 mila a 24 mila lire. Che cosa
succede con questo stanziamento lo abbia-
mo detto nella discussione e cioè che l'al-
levatore preferisce macellare clandestina~
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mente piuttosto che su ordine del veterina~
ria perchè la cifra che offre il Governo non
ha un corrispettivo sufficiente al danno su~
bìto e fa sì che si producano tanti inconve~
nienti. È perciò necessario approvare in
questa sede un emendamento di questo tipo
che impedisca gli inconvenienti lamentati.

G R I M A L D I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

GR I M A L D I. Sono convinto che pro~
prio in questo momento dobbiamo modifi~
care la entità dell'indennizzo da dare agli
alleva tori che sono stati colpiti da tanto
danno. Infatti non possiamo dire agli alle~
vatori che vi è l'impegno del Governo che
si farà in avvenire una qualche -cosa, che
costituisca per loro (se sarà dato) un ulte~
riore intervento economico. Il danno si
è verificato ora. Siamo tutti convinti che bi~
sogna assolutamente intervenire per inco~
raggiare questi alleva tori a riprendere la
loro aHività e per indennizzarE di un danno
non imputabile a loro colpa o incapacità,
ma che è stato causato da lacune verificate si
in determinati settori. Lo Stato ha il dovere
di intervenire e noi pensiamo che questo
intervento non possa essere fatto di pro~
messe o di indennizzi irrilevanti ma di ap~
porto concreto. Per questo dichiaro che il
nostro Gruppo voterà a favore dell'emenda~
mento proposto dal senatore Veronesi.

S A N T A R E L L I. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A R E L L I . Anche il Gruppo
comunista vota a favore di questo emenda~
mento per le ragioni che sono state qui
esposte.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai
senatori Rovere, Cataldo e Veronesi. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato di votazione
procederemo alla controprova.

Chi non approva l'emendamento sostitu~
tivo è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori 'Santarelli, Cassese,
Orlandi, Caponi e Simonucci è stato presen~
tato un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Al terzo comma dell' artvcolo 1 del decre~
to di legge, sostituire le parole: "da lire
6.000 a lire 24.000 a capo" con le altre:

" dei due terzi del valore di mercato al mo~
mento dell'abbattimento" ».

P R E IS I D E N T E. Il senatore San~
tarelli ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

S A N T A R E L L I. Onorevoli colleghi,
è bene tener presente il parere che la Com~
missione agricoltura ha dato per quanto ri~
guarda questo decreto~legge governativo. Di
tale parere non è stato affatto tenuto conto,
onorevole relatore, mentre la Commissione
agricoltura era la più diretta interessata a
questo argomento soprattutto per quanto
riguarda la parte economica che è stata ap~
punto attentamente valutata dalla Commis~
sione stessa. Non è il caso ora di leggere
questo parere, ma non posso fare a meno di
rilevare che il relatore, dopo aver detto che
di esso bisogna tener conto, dice che dob~
biamo votare il decreto~legge così come ci è
stato pre'sentato dal Governo. Questo si~
gnifica tener conto del parere della Commis~
sione agricoltura soltanto a parole e non
con i fatti. Tutto il Senato, onorevole relato~
re, è d'accordo di modificare questo decreto~
legge, ma noi vediamo che gli emendamenti
che vengono proposti per migliorarne il testo
vengono respinti, cioè si respingono le giu~
ste richieste di coloro che sono stati colpiti
nei loro interessi dall'epidemia che si è ma~
nifestata.

L'indennità per il capo di bestiame abbat~
tuta è prevista, nel testo del decreto~legge,
nella misura da lire 6 mila a lire 24 mila a
capo. Ebbene, noi vorremmo sapere dal~
l'onorevole Sottosegretario come può il ve-
terinario provinciale stabilire qual è la per~
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centuale da corrispondere per ogni capo ab-
battuto e 111base a quale peso. La valutazio-
ne di tutto ciò è demandata al veterinario
provinciale, onorevole Sottosegretario. Ed
allora accadrà che in una provincia sarà
emanato un decreto del veterinario provin-
ciale comportante una certa valutazione men-
tre in un'altra provincia sarà emanato un
decreto del tutto diverso. Questo si verifiche-
rà certamente se non verrà approvato il no-
stro emendamento con il quale noi propo-
niamo che l'indennità sia stabilita nella mi-
sura dei due terzi del valore di mercato al
momento 'd'ell'abbattimento, cioè mettiamo
il veterinario provinciale in condizioni di
stabilire qual è il vero valore del capo ab-
battuto in relazione al peso e al prezzo di
mercato. Se non verrà approvato il nostro
emendamento non potranno non verificarsi
diversi decreti nelle varie province e discri-
minazioni in questo campo.

Ora, il provvedimento del veterinario pro-
vinciale, onorevole Sottosegretario, voi ci
dite poi che è definitivo. Perciò, quando si
riscontri una cosa non esatta e una discri-
minazione, come è possibile non dare la pos-
sibilità agli allevatori di ricorrere contro un
provvedimento fatto male ~ il che è anche
possibile ~ da parte del veterinario provin-
ciale? Pertanto, ci sembra opportuno che
questo problema non venga demandato al
veterinario provinciale.

Per eliminare comunque ogni discrimina-
zione abbiamo proposto questo emenda-
mento, per stabilire il valore dei due terzi e,
onorevole Volpe, in via subordinata anche
della metà; ma questo sempre sul valore di
mercato al momento dell'abbattimento del
capo. Altrimenti non potremo mai stabilire
il vero prezzo e nemmeno potremo stabilire
la vera percentuale da corrispondere all'al-
levatore. Con il nostro emendamento elimi-
niamo tutti questi pericoli e diamo un in-
dennizzo congruo all'allevatore per l'abbat-
timento dei capi infetti o sospetti.

Le somme previste dal decreto rappre-
sentano, a nostro avviso, soltanto un terzo
del valore del capo abbattuto, ed è per que-

'
sto che insistiamo perchè venga data una
somma diversa.

Non troveremo certo, come auspica l'ono-
revole relatore, gli allevatori pronti a colla-

barare se rimane l'indennizzo previsto dal
decreto, ma ci troveremo di fronte a grandi
difficoltà e a grandi ostacoli perchè proprio
gli allevatori non ci diranno sempre di sì e
non diranno sempre di sì al veterinario pro-
vinciale quando si vedranno posti di fronte
a questi indennizzi per nulla adeguati.

Occorre tener presente che quando si ve-
rifica una infezione bisogna ordinare, secon-
do noi, l'abbattimento non solo del sogget-
to colpito ma anche di tutti i soggetti che
fanno parte dell'allevamento. Solo in questa
maniera, onorevole Volpe, potremo circo-
scrivere o bloccare un' epidemia del genere
di quella che ha colpito tanto patrimonio
nel nostro Paese. Ma se non approveremo
un emendamento come questo, che dà una
certa garanzia di compenso agli allevatori,
non troveremo gli allevatori pronti a colla-
borare per circoscrivere e bloccare la ma-
lattia.

C'è poi il problema dei piccoli allevatori,
dei piccoli conoedenti, dei piccoli coltivato-
ri diretti, dei mezzadri, degli affittuari, dei
braccianti, degli opera,i stessi che allevano
maiali. Perchè dare la stessa cifra, onorevo-
le Sottosegretario, sia all'industriale che al-
leva 2.000 o 3.000 maiali in una sola stalla,
sia al coltivatore diretto, all'operaio o al
bracciante che alleva uno o due maiali?
Come non fare discriminazioni in questo
campo e non prevedere un indennizzo mag-
giore per questa povera gente? Certo, l'indu-
striale che aUeva 2.000 maiali avrà un gros-
so danno quando questi debbano essere ab-
battuti, ma l'economia deIJa sua famiglia non
viene davvero messa in pericolo; invece per
il piccolo lavoratore, mezzadro, coltivatore
diretto, la distruzione della sua piccola stal-
la significa veramente anche lo sbandamen-
to economico della stessa famiglia. Ecco
appunto il motivo per cui abbiamo presen-
tato un emendamento al riguardo, che verrà
illustrato dal senatore Mencaraglia: noi vo-
gliamo appunto una discriminazione per
quanto riguarda operai, braccianti, coltiva-
tori diretti e mezzadri e ci auguriamo che
questo emendamento possa essere accolto.
È infatti possibile modificare il decreto.
È inutile che veniate a leggere l'ordine del
giorno dei colleghi socialisti in cui è detto
che si invita il Governo a potenziare la pro-
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pria azione volta a indennizzare gli allevatori
colpiti affinchè non abbiano a verificarsi re~
sistenze. Ma che signi,ficano queste frasi, che
rappresentano per voi queste parole? Si~
gnifica forse dare qualcosa di più? Allora
diciamolo nella legge. Significa che voi vo~
lete pensarci 'e che sarà a vostra discrezio~
ne? Ebbene, è questo che non possiamo ac~
cettare. E il fatto che avete accettato que~
sto ordine del giorno significa che non po~
tete dare nulla, e allora questa è soltanto
una presa in giro nei confronti degli alleva-
tori. Ora il Senato non può permettersi, se~
condo noi, addirittura di ingannare, di ~Hu~
dere gli alleva tori italiani, soprattutto i pic-
coli allevatori.

Per queste ragioni, onorevole Sottosegre-
tario ed onorevoli colleghi, noi ci auguria-
mo che il nostro emendamento venga accol~
to per riportare una certa giustizia e per
avere, ripeto, la collaborazione di tutti gli
aHevatori nel momento in cui si verificano
queste situazioni nel nostro Paese.

J A N N U Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Per questo e per tutti
gli altri emendamenti che importano un
aumento di spesa debbo eccepire pregiudi-
zialmente, come è stato già fatto, che ogni
volta che si propone un aumento di spesa,
non soltanto con una nuova legge ma anche
con un emendamento ad un disegno di legge,
occorre indicare la copertura.

Noi ci affidiamo qui soltanto all'ipotesi
che questi emendamenti siano respinti. Ma
nel caso in cui fossero approvati, come si
coprirebbe la relativa spesa? (Interruzioni
dall'estrema sinistra). La Corte costituzio~
naIe dichiarerebbe certamente l'incostituzio~
nalità della norma.

Pertanto, se si tratta di approvare ordini
del giorno con i quali si esorta il Governo a
proporre aumenti rispetto alle proposte del
disegno di legge siamo tutti perfettamente
d'accordo; quando invece non si 'tratta di
esortazioni, ma di disposizioni di legge da
emanare e non vi è copertura, il discorso è
un altro e l'approvazione non può essere
data.

Mi affiderei al Presidente, quindi, perchè
non metta in votazione questi emendamenti
che sono palesemente incostituzionali; se
egli però, ritenesse di metterli in votazione,
mi affiderei al Senato perchè gli emenda-
menti siano respinti per incostituzionalità.

S A N T A R E L L I Quello che ha
detto il senatore Jannuzzi non risponde a
verità.

P RES I D E N T E. Senatore Santarel~
li, lei ha già iHustrato il suo emendamento.

S A N T A R E L L I. Mi sembra che il
senatore Jannuzzi voglia far credere che non
si possa procedere ad una sospensione come
si è fatto per il decreto sulle alluvioni.

JANNUZZI
indicarla!

La copertura bisogna

P RES I D E N T E Senatore Santa~
relli, è la Presidenza che deve decidere quel-
lo che si deve fare qui.

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso 'sull'emendamento in esame.

Z O N C A, relatare. La Commissione è
contraria per le ragioni già esposte nella
mia relazione ed anche nel mio intervento
in All'la e per quanto esposto adesso dal col-
lega Jannuzzi.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per la sanità ad
esprimere l'avvisa del Governo.

* V O L P E, Sotto$egretario di Stata per
la sanità. Il Governo è contrario non soltan~
to per i motivi ohe sono stati addotti dal re-
latore e dal senatore Jannuzzi, ma anche per
un altro motivo che credo sia interessante.
(Interruzione del senatare Santarelli). Sena~
tore Santarelli, lei non mi vuole mai ascol~
tare, si vede che ce l'ha con me. :È opportu~
no infatti dare una volta per sempre il sen~
so dello Stato all'organo periferico dello
Stato che in questo caso si chiama veteri-
nario provinciale.

Senatore Santarelli, è dovere nostro e del
Parlamento che l'organo periferico dello
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Stato abbia da tutta la nostra popolazione
quel senso di fiducia che deve darsi. . .

G O M E Z D' A Y A L A. Ma che cosa
c'entra?

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Mi ascolti un minuto e gliela dico
io che cosa c'entra. Lei deve dare la possi-
bilità al veterinario provinciale di fissare il
quantum in quella latitudine, da quel mini-
mo a quel massimo. È lui che deve fissare. . .

G O M E Z D' A Y A L A. Questo sa-
rebbe il senso dello Stato?

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. È logico, poichè quando voi con i
ricorsi aprite la maglia a tutta una sequenza
di vertenze. . .

G O M E Z D' A Y A L A. Che verten-
ze? Si parla di un criterio preciso, deB'am-
montare dell'indennizzo.

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Il criterio preciso è quello di fis-
sare la cifra esatta, che in questo caso va
da 6 mila a 24 mila lire, a discrezione del ve-
terinario prov'inciale. È 'logico che sia così.
De] resto se non date fiducia a questo, è inu-
tile discutere.

P RES I D E N T E Senatore Santa-
relli, insiste per la votazione dell'emenda~
mento?

SANTARELLI Insisto.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento presentato dai senatori San-
tarelli, Cassese ed altri. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Santarelli, Cassese,
Orlandi, Caponi e Simonucci è stato pre-
sentato in via subordinata un emendamento
tendente a sostituire al terzo comma dell'ar-
ticolo 1 del decreto-legge le parole: «da lire
6.000 a lire 24.000 a capo» con le altre:
« deHa metà del valore di mercato al momen-
to dell'abbat:timento ». Metto ai voti questo

emendamento. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Mencaraglia, Gaiani,
Vidali, Santarelli, Cassese, Orlandi e Gomez
d'Ayala è stato presentato un emendamento
in via subordinata tendente ad inserire dopo
il terzo comma dell'articolo 1 del decreto-
legge il seguente comma:

«L'indennità di abbattimento è stabilita
neJla misura dei due terzi quando i capi
sono di propnetà di coltivatori diretti, mez-
zadri, afHttuari, coloni, compartecipanti,
braccianti e operai ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Orlandi, Cassese, Ca-
poni e Simonucci è stato presentato un
emendamento tendente a sostituire H quarto
comma dell'articolo 1 con il seguente: « L'im-
porto dell'indennità è a total,e carico dello
Stato ».

Il senatore Orlandi ha facoltà di svolgerlo.

O R L A N D I. Signor Presidente, ono-
revoH colleghi, il relatore del presente di-
segno di legge, nella sua replica, ha illustra-
to l'onere che viene a gravare sui bilanci
delle provincie, i'l famoso quarto di inden-
nizzo, cioè l'indennizzo che le provincie deb-
bono pagare per ogni capo abbattuto, e ha
riconosciuto che quest'oneI'e è alto, pesante
per dei bilanci che sono in gran parte disse-
stati; non solo, ma egli ha anche sottolinea~
to le spese che le provincie debbono soste-
nere per la distruzione delle carcasse, l'ab-
battimento, la disinfestazione, eccetèra.
Però, quando il l'elatore, senatore Zanca, è
arrivato alla conolusione, ha proposto al Se-,
nato di votare il disegno di legge così com'è.

Ora, io vorrei fare una sola considerazio-
ne: se noi riteniamo che il disegno di 'legge
non corrisponda ai bisogni del Paese, se ri-
teniamo che in questo modo diamo un ag-
gravio sensibile al bilancio delle provincie, in
altre parole, se il disegno di legge non è per-
fetto, allora che cosa st,iamo a fare noi qui,
se non lo modi,fichiamo? Noi abbiamo di-
scusso, tutti i settori del Senato hanno ri-
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conosciuto i difetti, diciamo meglio, i limiti
di questo disegno di legge; ma poi, alla fine,
ci si propone di approvarlo così come è stato
presentato. Allora io dico che noi, scusate
l'espressione, egregi colleghi, stiamo perden~
do tempo inutilmente. È inutile che tutti i
settori del Senato siano convinti che le cose
non vanno bene, che debbono essere mo~
dificate, se poi rimandiamo ad un'altra legge
la modifica o il superamento delle insuffi-
cienze che riscontriamo in questo disegno di
legge Perchè mai dovremmo fare un'altra
legge, quando ce n'è una già in discussione
che potrebbe essere modificata, e quindi mi~
gliorata, accogliendo i suggerimenti venuti
da ogni parte del Senato?

C'è poi un'altra cosa che io vorrei aggiun~
gere. Il senatore Cassano, non soltanto ha
riconosciuto il danno che la peste suina ha
portato nel nostro Paese, ma ha detto di
più, ha detto che non dobbiamo farci illu~
sioni che questa sia debellata in breve tempo;
il che vuoI dire purtroppo che noi dobbiamo
prevedere un intervento in un tempo abba~
stanza lungo e quindi, anche agli effetti dei
b1land prov~nciali; non è che l'onere pesi Sill
un so'lo esercizio, una volta tanto, ma si do-
vranno prevedere gli stanziamenti nei bilan-
ci 'Suocessivi, negli anni avvenire per sop-
portare le spese a cui Ie province dovranno
far fronte per l'abbattimento dei capi :di be-
stiame, per la disinlfestazione e, inoltre, per
quel famoso quarto di pagamento che viene
loro demandato per ogni capo abbattuto.

Ora, se prendiamo le cifre che sono conte-
nute nella re'lazione, vediamo che ci sono del-
le provincie che hanno già decine di migliaia
di capi abbattuti, altre che ne hanno mi-
gliaia; altre ancora che ne hanno delle uni~
tà. Però se è vero quello che dice il senatore
Cassano ~ io non metto in dubbio le sue in-
formazioni data la fonte da cui provengono
~~ l'unico rimedio oggi è quello dell'abbatti-
mento completo: per cui !provincie debolis-
sime per mezzi ,finanziari, come, ad esempio,
quella di Frosinone, dovranno sopportare
un onere molto elevato sia per l'abbattimen-
to dei capi malati sia per il concorso nel ri-
sarcimento dei capi abbattuti del quaTto pre~
visto dalla presente legge.

Io credo perciò che dovremmo fare un
esame di coscienza e non continuare a Hcen-
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ziare delle leggi che già a priori sappiamo
che non corrispondono e non soddisfano i
bisogni e le necessità della nostra popolazio~
ne. Vorrei inoltre cogliere l'occasione per
sottolineare quanto aveva detto qui il sena~
tore Jannuzzi poc'anzi, e cioè che occorre
avere la copertura qualora un emendamento
porti ad una spesa u'lteriore a quella pre~
vista.

Io vorrei suggerire quello che cl'edo fosse
il pensiero del senatore Santarelli: altre vol-
te ci siamo trovati nelle stesse condizioni e
abbiamo chiesto la sospensione per un'ora
della seduta per ritornare aHa Sa Commis-
sione, reperire la fonte finanziaria e ritorna-
re infine al Senato per approvare, con le mo~
difiche necessarie ,(quindi con il reperimento
dei fondi e, naturalmente, con l'accoglimen-
to delle richieste venute datuttc le parti),
la legge e fare in modo che essa corrisponda
alla gravità della situazione e sia atta ad al-
leviare i danni subiti dalle popolazioni col~
pite, sollevando in tal modo la nostra eco-
nomia duramente colpita.

.

Per non tediare i colleghi, voglio conclu.-
dere il mio intervento con la spemnza che
ormai dalla nostra parte viene sempre for-
mulata, cioè che il Senato voglia accogliere
questo nostro emendamento e quindi de~
mandare tutto l'onere derivante dal paga-
mento del contributo per l'abbattimento dei
capi di bestiame allo Stato. La speranza è
l'ultima a morire e io mi permetto di averla;
vedrò poi, durante la votazione, se essa si
realizzerà o se rimarrà soltanto nei miei
desideri.

P RES I D E N T E. Invito Ia Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

Z O N C A, relatore. iLa Commissione è
contraria.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dai senatori San~
tarelJi, Orlandi ed altri. Chi l'approva è pre~
gato di a'lzarsi.

Non è approvato.
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Da parte dei senatO'ri Rovere, CataldO' e
Veronesi è stato presentato un emendamen~
to tendente a sO'stituire all'articolo 4 del de~
creto~legge, al secondo comma, l'e parole:
{( 1.300 milioni» con le altre: {(2.600 mi~
lioni ».

Questo emendamento è precluso.

Da parte dei senatori Rovere, Cataldo e
Veronesi è stato presentato un emenda~
mento tendente a sostituire al primo comma
dell'articolo 8 del decreto~legge le parole:
{( 1.600 milioni» con le altre: {(2.900 mi~

lioni ».

Anche questo emendamentO' è precluso.
Da parte dei senatori Mencaraglia, Gaiani,

Vidali, Santarelli, Cassese, Orlandi e Gomez
D'Ayala è stato presentato un emendamento
tendente ad inserire, dopo il primo comma
dell'articolo 8 del decreto~legge, il seguente:
« Il Ministro del tesoro, di concerto con i
Ministri interessati, proporrà il rifinanzia~
mento delle leggi che concedono contributi
e prestiti agevolati per l'acquisto di man~
gimi ».

Il senatore Mencaraglia ha facoltà di svol~
gerlo.

M E N C A RAG iL I A Signor Presi~
dente, sarò molto breve non perchè l'emen-
damento proposto non postuli una lunga
esposizione, ma 'Soprattutto per commisura~
re tempo ed energia alle Teali probabiHtà di
accoglimento. È evidente che sono venute a
scontrarsi in questo dibattito due rea'ltà:
quella del Paese, della sua economia, rispec~
chiata soltanto formalmente nella relazione
e nelle dichiarazioni del Sottosegretario, e
quella del Governo e dei gruppi che lo so~
stengono, che è di ostinata preclusione, non
dico ad ogni emendamento, ma ad ogni ra-
gionamento. Il Sottosegretario afferma che
lo Stato non è tenuto a risarcire per intero
i danni di questa calamità che, per molte
zone del nostro Paese, si aggiunge a quelle
determinate dall'alluvione.

La reahà è che stiamo perdendo un pa-
trimonio zootecnico importante, e al dan~
no diretto si è aggiunto, per gli allevatori,
un peso indiretto che il Governo non cono-
sce, che la maggioranza non vuoI conside-
rare, e cioè la maggiore e non prevista spe-

sa che su essi grava in conseguenza della
chiusura dei mercati.

Signor Presidente, io chiedo, e concludo
rapidamente: che cosa si viene a determi~
nare? Si viene a determinare l'esigenza di
una riflessione per gli allevatori, e non sol~
tanto per i contadini coltivatori diretti, mez~
zadri ed operai o braccianti che allevino un
su~no, ma anche per i grossi allevatori;
ci troviamo di fronte ad una convergenza
tra quelle che sono le conseguenze della pe~
ste suina e quelle che sono e saranno le
conseguenze delle scelte che sta facendO' il
Governo e la sua maggioranza. Le une e le
altre convergono nel recare un danno che
diverrà permanente per i nostri allevamen~
ti zootecnici.

Un'ultima cosa, signor Presidente. Io ri~
conosco la imprecisione del testo che ho
presentato come emendamento: una più at~
tenta formulazione richiederebbe l'indica-
zione esatta delle leggi da rifinanziare, ma
vorrei ribadire ancora una volta che, se vi
fosse sui banchi della maggioranza la mi-
nima preoccupazione per la realtà econo~
mica del nostro Paese, invece di conclamare
su altri argomenti, come stanno ,facendo i
colleghi democratici cristiani in questo mo-
mento, si dovrebbe accettare unanimemente
il rinvio in Commissione, per una migliore
elaborazione concordata di tutte le proposte
che da questi banchi sono venute. Ringra-
zio probabilmente sol-tanto ,lei, signor PTe~
sidente.

P RES I D E N T E. Senatore Menca~
raglia, non ritiene che il suo emendamento
potrebbe più opportunamente essere ogget~
to di un ordine del giorno? T,enga anche
presente che l'ordine del giorno dei senatori
Sellitti e Tortora, che è stato in parte ac-
coho come raccomandazione del Governo,
tratta proprio della materia del rifinanzia~
mento delle leggi che agevolano l'acquisto
dei mangimi.

M E N C A RAG L I A. Desidererei pri-
ma sentire il parere del Governo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.



IV LegislaturaSenato della Repubbltca ~ 34516 ~

640" SEDUTA (antimerid.) ASSE:MBLEA ~ RESOCONTO [:TENOGRAFICO

Z O N C A, relatore. La Commissione è
contraria all'emendamento. Se per caso vie~
ne trasformato in ordine del giorno spetta
al Governo decidere.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Il Governo non
l'accetta nemmeno come ordine del giorno?

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Non esiste ordine del giorno in
questo senso.

P RES I D E N T E. !Senatore Menca~
raglia, insiste nella votazione?

M E N C A iR A G iL I A. Insisto.

P RES I if) E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dai senatori Men~
caraglia, Gaiani ed altri. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori iMencaraglia, Gaiani,
Vidali, Santarelli, Cassese, Orlandi e Gomez
D'Ayala è stato presentato un articolo ag~
giuntivo 9~bis. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 9 del dlecreto~legge inserÌJre
il seguelnte larfioolo 9~bis:

({Sono sospesi i termini per tutte le sca-
denze che coltivatori diretti, mezzadri e loro
cooperative non sono in grado di rispettare,
in conseguenza del danno subìto ».
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P RES I D E N T E. Il senatore Men~
caraglia ha facoltà di illustrare quèsto emen~
damento.

M E N C A RAG L I A Oredo che
l'emendamento si illustri da sè.

P RES ,I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

Z O N C A, re latore. La Commissione è
contraria.

V O iL P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Menca~
raglia, insiste per la votazione dell'emenda~
mento?

M E N C A RAG L I A. Insisto.

P RES I J) E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiUintivo presentato dai se~
natori Mencaraglia, Gaiani ed altri. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il disegno di legge, compo~
sto di un articolo unico. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

~ approvato.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle ore 17, con l'ordine del gior~
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dAi resoconti parlamentari


